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0. NOTE INTRODUTTIVE DI ORIENTAMENTO

0.1. L’attuale “Sistema” delle Riserve Naturali (RN) regionali

L’attuale sistema delle “Riserve Naturali” (RN) regionali è stato sostanzialmente determinato e si è 
quindi consolidato nel tempo in esito alle politiche di programmazione concernenti le aree protette 
promosse dalla Regione Toscana in applicazione e secondo i principi della previgente LR 49/1995,  
oggi abrogata e sostituita dalla più recente Legge Regionale (LR) 19 marzo 2015 n. 30 (Norme per la  
conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-ambientale regionale). Si  tratta in 
particolare di riserve naturali prevalentemente istituite dalle diverse province toscane, le quali hanno 
poi proceduto alla formazione e approvazione dei relativi strumenti regolamentari e di gestione.
In  funzione  delle  rilevanti  innovazioni  introdotte  con  la  nuova  legge  regionale,  riguardanti  in 
particolare il  riordino delle  competenze in materia e i  contenuti assegnati ai diversi  strumenti di  
gestione (si veda al riguardo quanto descritto al successivo paragrafo 0.2), la Regione Toscana ha  
recentemente avviato una prima fase di complessiva ricognizione del sistema regionale delle aree 
naturali  protette,  anche  comprendente  le  “Riserve  naturali”  (RN)  regionali e  il  relativo  quadro 
regolamentare  vigente,  che ha portato all’aggiornamento dell’elenco ufficiale  delle  aree protette 
regionali  (di  cui  all’Allegato  1  del  Documento  operativo Annuale-DOA-  2022  approvato,  ai  sensi  
dell’art. 12 della LR 30/2015, con DGR n. 408/2022). 
Dalla suddetta ricognizione risulta che, ai sensi dell’abrogata LR 49/1995, le province del territorio  
regionale hanno nel tempo istituito n. 46 Riserve Naturali (RN), a cui si aggiunge la Riserva Naturale 
dei Monti Livornesi che è stata invece istituita dalla Regione con DCR n. 30/2020, in sostituzione del  
preesistente Parco Provinciale, ai fini del riallineamento della stessa area protetta con le disposizioni  
normative concernenti le riserve naturali definite dalla LR 30/2015. 
Delle 47 riserve naturali ad oggi istituite nel territorio regionale, 5 ricadono su due province (pertanto  
nel mutato quadro delle competenze le riserve naturali regionali sono di fatto 42), in particolare la  
Riserva Padule di Fucecchio tra la Città Metropolitana di Firenze e la Provincia di Pistoia, le Riserve  
Basso Merse, Cornate e Fosini, Farma e la Pietra tra le Province di Grosseto e Siena. Esse risultano in 
particolare dislocate nei seguenti territori provinciali:
- n. 7 riserve naturali in provincia di Arezzo;
- n. 1 riserva naturale in provincia di Firenze e in provincia di Pistoia;
- n. 13 riserve naturali in provincia di Grosseto, di cui n. 4 ricadenti anche nella provincia di Siena;
- n. 3 riserve naturali in provincia di Livorno;
- n. 1 riserva naturale in provincia di Lucca;
- n. 6 riserve naturali in provincia Pisa;
- n. 1 riserva naturale in provincia di Pistoia e in provincia di Firenze;
- n. 1 riserva naturale in provincia di Prato;
- n. 14 riserve naturali in provincia di Siena, di cui n. 4 ricadenti anche nella provincia di Grosseto.
L’elenco mette in evidenza la differente distribuzione delle riserve all’interno del territorio regionale,  
il  cui  esito dipende probabilmente -  oltre  che da una specifica  propensione alla  pianificazione e  
programmazione in materia diversamente promossa dalle province toscane – dagli specifici caratteri  
territoriali, ambientali e paesaggistici che qualificano le province interessate (a maggiore o minore  
antropizzazione, ovvero a maggiore o più spiccata naturalità), dal complementare riconoscimento nel  
tempo di Parchi nazionali (Casentino, Appennino Tosco – Emiliano, Arcipelago Toscano) e regionali  
(Migliarino, S. Rossore, Massaciuccoli, Alpi Apuane, Maremma) che hanno inglobato inevitabilmente  
aree di valore o interesse naturalistico, diversamente eleggibili a riserve naturali. 
All’Appendice “A” alla presente relazione è riportato l’elenco aggiornato delle “Riserve Naturali” 
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(RN)  regionali,  cui  è  associata la  relativa denominazione,  i  codici  univoci  identificativi  regionali  e 
ministeriali  (statali)  e  l’indicazione  della  corrispondente  attuale  “organizzazione  aggregata” 
funzionale  alle  attività  gestionali  e  definita  a  livello  regionale  sulla  base  dei  caratteri  geografici  
qualificativi  di  ogni  singola  riserva  ed  in  parte  determinata  anche  tenendo  conto  del  livello  di  
omogeneità della regolamentazione attualmente vigente approvata (talvolta in forma coordinata o 
contestuale) dalle diverse province toscane. 
L’elenco è proposto affrancandosi dalla superata suddivisione delle  riserve per livello provinciale, 
considerando pertanto l’eventuale riserva posta a cavallo di due province come un’unica riserva, per  
un totale di 42 riserve regionali. 
Occorre in questa sede precisare che la presente relazione di “Avvio del procedimento” di revisione, 
aggiornamento e predisposizione dei regolamenti delle “Riserve Naturali” (RN) regionali riguarda 40 
delle complessive 42 riserve regionali, in quanto esclude formalmente l’analisi e la valutazione e la  
conseguente predisposizione di un nuovo regolamento per le riserve naturali del Lago di Sibolla (LU)  
e del Padule di Fucecchio (FI – PT), stante il fatto che i relativi regolamenti sono stati recentemente  
approvati  dalla  Regione  Toscana  in  vigenza  della  LR  30/2015.  Tuttavia  al  fine  di  assicurare  una  
omogenea ed al contempo integrata e complessiva analisi critica del sistema delle riserve naturali  
regionali, la presente relazione ricomprende e considera anche queste ultime nelle elaborazioni di 
quadro conoscitivo, ovvero nelle diverse attività di analisi, verifica e conseguente valutazione. Tale 
scelta si muove  con l’esigenza di assicurare una complessiva e omogenea lettura ed interpretazione 
del sistema regionale delle riserve naturali.

0.2. Verso un “rinnovato” sistema regolamentare per le Riserve Naturali regionali

Con  l’approvazione  della  LR  30/2015  e  smi  la  Regione  Toscana  ha  sostanzialmente  rinnovato  il  
quadro legislativo concernente le aree protette e più in generale le materie ed i contenuti relativi alla 
tutela  e  valorizzazione  dell’ambiente  naturale  e  alla  conservazione  della  biodiversità, 
precedentemente regolate dalla LR 49/1995 e dalla LR 56/2000 (oggi abrogate). Le nuove disposizioni 
legislative sono state  inoltre  definite  anche per  la  necessità  di  procedere all’adeguamento  della 
disciplina  regionale  con le  discipline  e  la  legislazione  intervenute a  livello  comunitario  e statale,  
nonché alla sua armonizzazione ed integrazione con la legislazione e le discipline regionali, anche in  
materia  di  pianificazione e programmazione, nel  frattempo approvate in settori  ed ambiti aventi 
attinenza o interrelazione con la tutela dei beni e degli ambienti naturali (a titolo esemplificativo: la  
disciplina statale e regionale in materia di tutela paesaggistica, la disciplina regionale in materia di 
governo del territorio, la disciplina regionale in materia di programmazione, ecc.). 
Anche con la finalità generale di uniformare e rendere omogeneo il quadro normativo e la disciplina 
dei Parchi regionali, delle Riserve Naturali regionali e dei Siti della Rete Natura 2000, la Regione con  
la nuova legge regionale propone una visione maggiormente articolata ed integrata degli strumenti 
per la tutela e la gestione dell’ambiente naturale, perseguendo in particolare “… la conservazione, la  
valorizzazione  e  la  promozione  del  patrimonio  naturalistico-ambientale  regionale,  di  cui  è  
riconosciuto  il  valore  per  le  generazioni  presenti  e  future  e  di  cui  devono  essere  assicurate  le  
condizioni di riproduzione, la sostenibilità degli usi e la durevolezza  …” (Art. 1 C. 1 LR 30/2015) nel 
tempo. In particolare il  “Patrimonio naturalistico e ambientale” regionale,  nelle sue componenti 
essenziali, è costituito da: 
a) il sistema regionale delle aree naturali protette (Parchi regionali e Riserve Naturali regionali);
b) il sistema regionale della biodiversità (Siti della Rete Natura 2000, Aree di collegamento ecologico  
funzionale, Zone umide di importanza internazionale).
Rappresentano altresì valori riconosciuti del patrimonio naturalistico ambientale regionale gli alberi 
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monumentali, le specie di flora e di fauna, i geositi di interesse regionale.
Secondo quanto definito all’art. 14 della stessa LR 30/2015 le “Riserve Naturali” (RN) regionali “… 
sono territori che, per la presenza di particolari specie di flora o di fauna, o di particolari ecosistemi o  
emergenze geologiche e geomorfologiche naturalisticamente rilevanti, devono essere organizzati in  
modo  da  garantire  la  conservazione  dei  valori  naturalistici  e  paesaggistici  anche  legati  alla  
permanenza di paesaggi agricoli e pascolivi …”. 
Nel quadro delle finalità di armonizzazione e riordino legislativo, con la stessa LR 30/2015 sono state  
anche riallocate a livello regionale tutte le funzioni di programmazione, di pianificazione e quelle  
amministrative  in  materia  di  aree  protette  e  biodiversità,  in  attuazione  del  riassetto  delle 
competenze di cui alla LR 22/2015 (Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile  
2014 n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”.  
Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  68/2011,  65/2014).  Rispetto  al  precedente 
ordinamento delle competenze, a partire dal 01.01.2016 la Regione Toscana, ai sensi dell’art. 14 della 
stessa  LR 30/2015,  è  quindi  subentrata  alle  Province e  alla  Città Metropolitana di  Firenze quale  
soggetto gestore del sistema delle “Riserve Naturali” (RN) regionali. 
La riassunzione di tali funzioni ha offerto la possibilità di inquadrare le riserve naturali regionali in una  
rinnovata  visione  volta  al  superamento  dei  singoli  confini  provinciali  e  all’aggiornamento  degli  
strumenti di gestione vigenti (Regolamenti e Piani di Gestione) che inevitabilmente risentono di una 
costruzione,  differenziata  e  disomogenea,  determinata  dalla  relativa formazione ed elaborazione 
svolta ai livelli territoriali provinciali (di precedente gestione). Al contempo la Regione, a partire dal  
2016, ha inoltre messo in atto un lavoro di riorganizzazione del sistema delle aree protette e della 
biodiversità attraverso la definizione di un nuovo modello di gestione a scala regionale che dialoga e  
collabora con gli enti territoriali e i soggetti organizzati (associazioni, categorie economiche, ecc.) a 
livello locale ai fini dell’attivazione di sinergie fra tutte le aree naturali protette presenti in Toscana.
Il nuovo modello gestionale di livello regionale, ancora inevitabilmente in fase di sperimentazione e 
pertanto  in  costante  evoluzione,  è  attualmente  inquadrato  ed  articolato  in  ambiti  geografico- 
territoriali omogenei o contigui definiti "a gestione aggregata" che risente, almeno in parte, degli 
strumenti regolamentari  e  delle  modalità  di  gestione antecedentemente  proposti e  approvati in 
maniera raggruppata alla scala provinciale e interprovinciale. In esito al riordino delle competenze il  
nuovo modello di gestione regionale si realizza anche attraverso la stipula di apposite convenzioni 
con i Comuni e le Associazioni ambientaliste per l’attuazione di alcune attività inerenti alla gestione 
(attività e azioni di tutela, animazione, valorizzazione, fruizione, ecc.) delle riserve o gruppi di riserve,  
anche appartenenti ad una medesima area aggregata.
Per  quanto  precedentemente  argomentato,  il  nuovo  modello  di  gestione  così  configurato  e  
approntato in esito alla riforma legislativa regionale, richiede quindi una verifica e un aggiornamento  
del  complessivo quadro regolamentare  specifico delle  diverse riserve naturali  regionali,  anche in 
ragione che buona parte degli strumenti regolamentari e di gestione vigenti, quasi tutti approvati 
prima  del  2015,  non  risultano  evidentemente  adeguati  ai  rinnovati  contenuti  definiti  dalla  LR 
30/2015 (si veda al riguardo quanto più in dettaglio descritto al successivo paragrafo 3.1).
Allo scopo di assicurare una gestione coordinata e, per quanto possibile, uniforme e semplificata 
delle  disposizioni  vigenti  nelle  diverse  riserve  naturali  regionali,  nonché  di  procedere  ad  un 
adeguamento  rispetto  al  mutato  quadro  legislativo,  si  rende oggi  necessario provvedere 
all’aggiornamento  e  alla  revisione dei 35  regolamenti vigenti  e  1  solo  adottato,  nonché  alla 
predisposizione dei 4 regolamenti per le riserve che ne sono sprovviste. 
Con questi presupposti la Regione Toscana ha quindi affidato un apposito incarico avente per oggetto 
la “Realizzazione del servizio di revisione e di predisposizione dei regolamenti delle riserve naturali  
regionali”.
La presente relazione redatta ai sensi dell’art. 17 comma 3 lettere a), b), c), d) della LR 65/2014, reca i  
contenuti  essenziali  di  “Avvio  del  procedimento” concernenti la  revisione,  l’aggiornamento  e  la 
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predisposizione  dei  rinnovati  regolamenti  delle  “Riserve  Naturali”  (RN)  regionali,  delineando  il  
quadro  normativo di  riferimento (capitolo  1),  descrivendo il  quadro  conoscitivo di  orientamento 
(capitolo  2)  predisposto  per  questa  fase  iniziale  e  definendo al  contempo il  quadro  propositivo  
preliminare comprendente le finalità, gli obiettivi e le prime ipotesi di organizzazione dei possibili  
contenuti della rinnovata articolazione regolamentare (capitolo 3), indicando al contempo le forme e 
gli strumenti di partecipazione, comunicazione ed informazione da mettere in campo, anche ai fini 
dell’interazione e la collaborazione interistituzionale e con gli altri soggetti a vario titolo interessati 
(capitolo 4). 

1. QUADRO LEGISLATIVO E DISCIPLINARE DI RIFERIMENTO 

1.1. Riferimenti di natura contenutistica per la formazione dei Regolamenti

Ai sensi degli art.li 12 e 14 della LR 30/2015 la Regione esercita le funzioni di programmazione e le  
politiche di  intervento in  materia  di  conservazione  e  valorizzazione  del  patrimonio  naturalistico-
ambientale assumendo come riferimento strategico il “Programma regionale di sviluppo” (PRS) di cui 
all’art. 7 della LR 1/2015 e individua altresì, nell'ambito degli indirizzi e degli obiettivi degli strumenti 
della programmazione regionale, il complesso delle aree naturali protette regionali assicurandone la 
conservazione e la valorizzazione in forma coordinata con le aree protette nazionali e con il sistema 
della biodiversità. 
La Regione, tra l’altro, “… istituisce le riserve naturali regionali, anche sulla base dell'individuazione  
dei territori proposta dalle province o dalla città metropolitana, in conformità con gli indirizzi dettati  
dagli atti della programmazione regionale e con le previsioni del Piano di Indirizzo Territoriale (PIT)  
con valenza di Piano Paesaggistico Regionale (PPR) di cui all’art. 88 della LR 65/2014;  indica inoltre le  
finalità specifiche, le forme e le modalità di gestione nonché le modalità di finanziamento del sistema  
delle  riserve  naturali  regionali,  in  coerenza  con  gli  obiettivi  della  programmazione  regionale  ed  
approva i  regolamenti delle  stesse  riserve  regionali  …”  (art.  14 Comma 2).  La  Regione infine  “… 
esercita, attraverso le strutture regionali allo scopo preposte, le funzioni amministrative relative alla  
gestione delle riserve naturali regionali, ivi compreso il rilascio del nulla osta e delle autorizzazioni ai  
fini del vincolo idrogeologico, […] e realizza gli interventi in conformità agli atti di programmazione  
regionale …” (art. 14 Comma 3).
Sulla base delle disposizioni generali  precedentemente delineate e secondo quanto ulteriormente  
disposto dall’art. 46 della stessa LR 30/2015, le funzioni relative alla gestione delle riserve naturali  
regionali, sono dunque esercitate dalla Regione per il tramite dei competenti uffici regionali, anche 
decentrati e avvalendosi, previa stipula di convenzione, degli enti parco e dei comuni (anche in forma 
associata),  nonché delle  associazioni  di  protezione ambientale qualora  siano attivate le  forme di  
collaborazione previste dalla stessa LR 30/2015.
Come anticipato al precedente Capitolo 1, le riserve naturali  regionali sono disciplinate, oltre che  
dall’atto di istituzione (art. 46) e dalle prescrizioni generali stabilite dalla stessa LR 30/2105 (art. 48),  
mediante l’approvazione del “Regolamento”. In particolare, ai sensi dell’art. 49 della LR 30/2015, “… 
nel  rispetto degli  indirizzi  e dei  criteri  previsti dagli  strumenti della programmazione regionale,  il  
regolamento della riserva naturale regionale disciplina l’esercizio delle attività consentite nell’area  
della riserva …”.
Fermo restando le  prescrizioni  direttamente  operanti  e  definite  dall’art.  48  della  LR  30/2015,  il  
Regolamento  ha  un  contenuto  facoltativo  o  di  tipo  orientativo  che  deve  necessariamente  fare 
riferimento al  perseguimento delle  finalità generali  definite per  le  singole riserve nei  relativi  atti 
istituivi,  nonché un contenuto obbligatorio previsto dall’art.  49 commi 2, 3, 4 e 5 della stessa LR  
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30/2015 e dall’art.  11, commi 2, 2 bis, 3 e 4 della L.  394/1991 (si  veda nel dettaglio gli  specifici  
riferimenti legislativi qui citati e riportati in estratto all’Appendice “C” alla presente relazione).
In particolare il Regolamento individua le attività vietate e le eventuali deroghe ai divieti. Individua e  
disciplina inoltre le aree contigue (ove presenti) ai sensi dell’art. 32 della L. 394/1991 e dell'art. 55 
della LR 30/2015. Più in dettaglio il Regolamento definisce in particolare (Art. 49, comma 2): 
a) la  perimetrazione definitiva della  riserva seguendo linee  cartografiche certe  e  individuabili  sul  

territorio, anche in deroga a quella provvisoria indicata nell’atto istitutivo;
b) la perimetrazione definitiva delle aree contigue della riserva seguendo linee cartografiche certe e  

individuabili sul territorio, nonché la disciplina delle stesse nelle materie di cui all’art. 32, comma  
1, della L. 394/1991; 

c) l’organizzazione generale del territorio e la sua eventuale articolazione in zone; 
d) le modalità di rilascio del nulla-osta, ovvero autorizzazioni o concessioni relative alla realizzazione  

di interventi, impianti ed opere, nonché per le autorizzazioni ai fini del vincolo idrogeologico;
e) gli  interventi  da  realizzare,  con  particolare  riferimento  a  quelli  di  contenimento  per  la  

conservazione  degli  equilibri  faunistici  ed  ambientali,  per  cui  sono  definite  le  modalità  di  
esecuzione e di partecipazione agli abbattimenti selettivi. 

Il Regolamento altresì (Art. 49, comma 3):
a) riporta la perimetrazione dei Siti della “Rete Natura 2000” ricadenti, anche in parte, nel territorio  

della riserva e delle relative aree contigue; 
b) individua  e  disciplina,  per  quanto  di  competenza,  le  ulteriori  componenti  del  “Patrimonio  

naturalistico-ambientale”  ed  i  valori  riconosciuti ai  sensi  dei  principi  generali  sanciti  dalla  LR  
30/2015; 

c) individua,  descrive  e  disciplina  gli  habitat  di  interesse  conservazionistico,  anche  ai  fini  della  
redazione della carta della natura; 

d) declina, ai fini della loro attuazione, le specifiche misure di conservazione riferite ai Siti della “Rete  
Natura 2000”, come definite dalla Giunta regionale (ai sensi dell’art. 74 della stessa LR 30/2015) e  
ne può costituire piano di gestione.

Il regolamento contiene, altresì, la disciplina di cui all’art. 68, commi 4 bis e 4 ter, della LR 39/2000,  
concernente  le  attività  e  le  corrispondenti autorizzazioni  o  nulla  osta,  previste  dal  Regolamento  
forestale della  Toscana (DPGR n.  48R/2003),  che devono essere assoggettate a specifiche norme 
d’uso in relazione agli obiettivi di tutela previsti (Art. 49, comma 5 della LR 30/2015).
In ragione di quanto precedentemente elencato, al regolamento è allegata una cartografia in cui  
risultano evidenziati i confini dell’area della riserva, della eventuale area contigua e della eventuale 
zonizzazione  interna  (Art.  49,  comma  6),  redatta  secondo  le  disposizioni  e  gli  standard  definiti 
dall’art. 13, comma 4 della stessa LR 30/2015.
Il Regolamento infine si conforma, per quanto attiene alla tutela del paesaggio e al recepimento della  
disciplina dei “Beni paesaggistici”, al PIT con valenza di PPR (di cui all’art. 88 della LR 65/2014) e detta 
prescrizioni  per  il  coordinamento  delle  politiche  di  settore  che  interessano  la  riserva  e  per  la  
pianificazione territoriale delle Province, della Città Metropolitana e dei Comuni (art. 49, commi 6 e 7 
della LR 30/2015).

In  definitiva,  fermi  restando  gli  obblighi  di  coerenza  con  gli  strumenti  di  pianificazione  e 
programmazione regionale sovraordinati precedentemente richiamati (disciplina statutaria del PIT 
con valenza di PPR, indicazioni del PRS e del relativo PAER, misure di conservazione ed eventuali  
disposizioni  dei  PdG dei  Siti della  rete Natura 2000),  la  legislazione vigente delinea una forma e  
contenuti dei regolamenti che non risultano direttamente “sostitutivi” della pianificazione territoriale  
e  urbanistica  provinciale,  intercomunale  e  comunale,  ma  che  recano  disposizioni  normative 
(tendenzialmente da articolare in obiettivi, direttive e prescrizioni) e con particolare riferimento a 
quelle concernenti l’esercizio delle attività, gli  interventi e le opere consentiti all’interno dell’area 
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della  riserva,  nonché le  specifiche indicazioni  cartografiche e  localizzative  (riferibili  alla  definitiva 
perimetrazione dell’area protetta e della relativa area contigua), da perseguire, applicare o osservare  
ai diversi livelli della pianificazione e/o programmazione locale. 
Il regolamento nello specifico e ai sensi dell’art. 49, comma 1 della LR 30/2015, fatte salve eventuali  
prescrizioni di natura sovraordinata e quelle definite ai fini del perseguimento delle finalità generali e  
degli  obiettivi  definiti  dagli  atti  istitutivi  o  dallo  stesso  regolamento,  non  individua  previsioni  e 
corrispondenti disposizioni  normative conformative del regime e della destinazione dei suoli,  che 
rimangono in capo e nella competenza degli enti locali interessati. In sostanza non si configura quale  
strumento  della  pianificazione  territoriale  o  urbanistica,  anche  in  considerazione  dell’esplicito 
rimando all’art. 11 commi 2, 2bis, 3 e 4 della L. 394/1991 effettuato allo stesso art. 49 comma 4 della  
più volte citata LR 30/2015.

1.2. Riferimenti per il procedimento di formazione (procedura semplificata)

Ai sensi dell’art. 50 della LR 30/2015, la Regione Toscana è il soggetto competente all’approvazione 
dei regolamenti delle “Riserve Naturali” (RN) regionali. Il procedimento di approvazione prevede che 
il Regolamento sia adottato e approvato dal Consiglio Regionale seguendo quanto disposto al titolo II,  
capo I della LR 65/2014 (procedimento unificato per tutti gli atti di governo del territorio), previa  
acquisizione del parere obbligatorio della “Consulta tecnica per le aree protette e la biodiversità”, 
istituita ai sensi dell’art. 9 della stessa LR 30/2015. 
Nello specifico il procedimento di approvazione risulta diversificato a seconda che l’atto da approvare 
(in questo caso il Regolamento di una Riserva Naturale) abbia previsioni localizzative (che secondo 
quanto  descritto  al  precedente  paragrafo  1.1  è  sostanzialmente  da  ricondurre  alle  eventuali  
zonizzazioni o articolazioni interne alla riserva che definiscono l’ambito di localizzazione di specifici  
interventi o opere) o meno. Difatti l’art.  16 della  LR 65/2014 (Norme procedurali  per gli  atti di  
governo del  territorio),  stabilisce  che  le  disposizioni  del  titolo  II  capo I  della  stessa  LR 65/2014 
(concernenti  il  procedimento  unico  definito  dall’art.  19  comprendente  indicativamente:  avvio,  
adozione, pubblicazione e approvazione) si applicano alla formazione  “… dei  piani e programmi di  
settore e degli atti di programmazione comunque denominati di competenza dei soggetti istituzionali  
di cui all’art. 8 [regione, province e comuni] e delle varianti richieste da accordi di programma …” 
(art.  16  comma  1).  Tuttavia  è  altresì  disposto  che  “… ai  piani,  programmi  di  settore  e  atti  di  
programmazione, comunque denominati, di competenza della Regione, che non contengono previsioni  
localizzative,  non  si  applica  l’articolo  19  e  l'atto  di  avvio  dei  relativi  procedimenti  presenta  i  
contenuti di cui alle lettere a), b), c) e d), dell'articolo 17 …” (art. 16 comma 3). In sintesi:
- nel caso in cui si preveda un mero aggiornamento e adeguamento della disciplina già vigente (in  

questo caso assimilabile alla modifica e all’adeguamento dei regolamenti vigenti), la LR 65/2014 
prevede una “procedura semplificata”, di cui all’art 16 comma 3 della stessa LR 65/2014, di solo 
avvio del procedimento e successiva approvazione da parte del Consiglio Regionale, cui consegue  
una complementare procedura semplificata (verifica di assoggettabilità) in relazione alla VAS (si 
veda al riguardo quanto ulteriormente  descritto nella successivo paragrafo 1.3);

- nel caso di una nuova disciplina contenente anche previsioni localizzative, la LR 65/2014 prevede 
una  “procedura  ordinaria”,  di  cui  agli  art.li  17,  18  e  19  della  stessa  LR  65/2014  (avvio  del 
procedimento,  adozione  con  pubblicazione,  controdeduzioni  e  approvazione),  nonché  una 
complementare  procedura  ordinaria  (documento  preliminare,  rapporto  ambientale  e 
pubblicazione, controdeduzioni e parere motivato) per la VAS.

Si  deve  infine  evidenziare  che  l’attuale  normativa  regionale  non  prevede  per  le  riserve  naturali  
regionali  la  formazione  di  Piani  di  Gestione  (PdG)  della  riserva,  quali  strumenti  attuativi  dei  
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regolamenti fatta salva la possibilità di prevedere comunque eventuali  disciplinari che dettagliano 
temi specifici in attuazione del Regolamento. Pertanto si deve considerare che nei casi i cui siano stati 
approvati  e  risultino  attualmente  vigenti  dei  PdG  (in  particolare  in  21  delle  42  risorse  naturali 
regionali),  la  relativa  disciplina  (ove  ritenuta  essenziale  o  necessaria  per  l’efficace gestione della 
riserva) dovrà essere recepita ed integrata all’interno del dettato normativo dei nuovi regolamenti 
Ciò premette anche una semplificazione dell’impianto normativo che regola la gestione delle riserve 
soprattutto laddove  la  riserva  si  sovrappone  con  un  sito  della  rete  Natura  2000.  Sembra  infatti 
percorribile  l’ipotesi  di  un  “travaso”  delle  disposizioni  normative  dei  PdG  nei  nuovi  regolamenti  
anche  mediante  la  procedura  semplificata,  trattandosi  anche  in  questo  caso  di  operazioni  di  
necessario  adeguamento e  aggiornamento alla  legislazione  vigente  nel  frattempo intervenuta  ad  
abrogare l’istituto del PdG quale strumento attuativo del regolamento. 
Più problematico è invece il caso in cui eventuali previsioni localizzative siano contenute, anziché nel  
regolamento,  nel  corrispondente  PdG  attualmente  vigente  (in  particolare  in  7  delle  42  riserve 
naturali  regionali),  destinato ad essere abbandonato in ragione di  quanto sopra esposto.  Queste  
ultime,  in  ragione della  scelta  di  procedere secondo modalità  semplificate,  non potranno essere 
recepite all’interno del nuovo regolamento; resterà tuttavia possibile ricondurre o tradurre le relative 
disposizioni  normative  in  forma  generale  e  pertanto  riferibili  all’intera  riserva  naturale.  Il  
regolamento aggiornato potrà rinviare, laddove necessario, a strumenti di dettaglio successivi per 
particolari tematiche difficilmente risolvibili all’interno del Regolamento stesso.
Rimandando  al  successivo  paragrafo  2.2  per  un  quadro  di  sintesi,  ai  fini  di  comprendere  il  
complessivo stato della regolamentazione e pianificazione attuativa (PdG) del sistema delle “Riserve 
Naturali” (RN) regionali la presente relazione riporta all’Appendice “B” una tabella riepilogativa e di 
sintesi che evidenzia per ogni singola riserva l’atto di approvazione del regolamento vigente, nonché 
la presenza o meno di correlati Piani di Gestione (PdG),  od altri  strumenti di gestione o attuativi 
variamente denominati (determinazioni, protocolli, intese, accordi di programma, piani o programmi  
di azione, ecc.). 
Stante  la  complessità  del  quadro legislativo richiamato,  la  seguente relazione  risulta  pertanto di  
significativa  importanza  anche  ai  fini  di  delineare  i  diversi  casi  in  cui  l’approvazione  dei  singoli  
regolamenti delle riserve naturali regionali richiedono un procedimento di tipo semplificato, oppure 
ordinario. In questo quadro, tenendo conto delle disposizioni legislative precedentemente richiamate  
e  degli  obiettivi  che  sottendono  all’atto  di  avvio  del  procedimento  (si  veda  in  dettaglio  quanto  
ulteriormente argomentato al  successivo paragrafo 3.1),  sembra praticabile  l’adozione di  un iter 
procedimentale che:
- esegua la procedura semplificata nel caso  dei 35 regolamenti vigenti e dell’unico regolamento 

solo adottato  per i quali si prevede una sostanziale attività di revisione della disciplina vigente, 
anche  ai  fini  dell’aggiornamento,  adeguamento  e/o  conformazione  al  quadro  legislativo  e 
pianificatorio sovraordinato nel frattempo innovato (si veda al riguardo il precedente paragrafo 
0.2).  In  questo  caso  infatti,  procedendo  esclusivamente  alla  revisione  (variante)  delle  sole 
disposizioni  normative,  non  è  contemplata  l’ipotesi  che  possano  essere  introdotte  nuove 
previsioni localizzative, fatto salvo il mero recepimento (conferma) di quelle che eventualmente 
risultano già indicate e disciplinate dagli stessi regolamenti approvati;

- esegua,  per  analogia  e  considerando le  finalità  di  complessiva  omogeneizzazione  del  sistema 
regolamentare e di gestione delle riserve naturali regionali, la procedura semplificata anche nel 
caso  dei  4  nuovi  regolamenti  (per  le  riserve  naturali  che  ne  sono  attualmente  sprovviste),  
considerando  peraltro  che  la  disciplina  degli  stessi  regolamenti,  come  i  precedenti,  deve 
necessariamente  sottostare  alla  prioritaria  necessità  di  adeguamento  e/o  conformazione  al 
quadro legislativo e pianificatorio sovraordinato. Al contempo è altresì sin da ora esclusa l’ipotesi  
che  i  nuovi  regolamenti  individuino  o  definiscano  previsioni  localizzative  (al  pari  dei  36  
regolamenti oggetto di revisione). 
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Come precedentemente argomentato il procedimento semplificato presuppone quindi in sintesi che 
le attività di revisione e aggiornamento dei 40 regolamenti, fermo restando quanto necessario ai fini 
della conformazione/coerenza alla pianificazione e programmazione regionale sovraordinata (PIT con 
valenza di PPR, PRS e relativo PAER, Misure e PdG Siti della rete Natura 2000), siano circoscritte ai soli  
articolati normativi senza possibilità di introdurre previsioni localizzative, fatte salve eventualmente 
quelle già  disciplinate nei regolamenti vigenti. 
Occorre  infine  precisare  che,  in  considerazione  di  quanto  precedentemente  descritto  ed 
argomentato (in termini contenutistici, ovvero di semplificazione dei procedimenti e di esclusione di 
effetti localizzativi) e tenendo conto di quanto disposto dall’art. 31 della LR 65/2014 e delle ulteriori  
indicazioni  contenute  nell’Accordo  siglato  tra  Regione  Toscana  e  MIC  nel  maggio  2018,  il  
procedimento di approvazione dei regolamenti delle riserve naturali, deve in ogni caso assicurare la  
necessaria  conformazione  alla  disciplina  del  PIT/PPR  (da  verificarsi  nell’ambio  del  procedimento 
precedentemente  individuato),  non  contemplando  tuttavia  la  convocazione  della  “Conferenza 
Paesaggistica”. 

1.3. Riferimenti per il processo di valutazione (verifica di assoggettabilità alla VAS) 

Come è noto il processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi è regolato 
da diverse disposizioni legislative di livello comunitario statale e regionale. In particolare:
- Direttiva  2001/42/CE. Obiettivo  della  direttiva  è  di  garantire  un  elevato  livello  di  protezione 

dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali durante l'elaborazione 
di piani o programmi.

- Legislazione  statale: La  normativa  statale  di  attuazione  della  direttiva  comunitaria 
precedentemente richiamata è costituita dal testo unico dell’ambiente di cui al D.lgs 152/2006 e 
smi "Norme in materia ambientale".

- Legislazione regionale: In Toscana la VAS riguardante piani e programmi relativi al governo del 
territorio  è  regolata  dalla  LR  10/2010  e  smi  “Norme  in  materia  di  valutazione  ambientale  
strategica  (VAS),  di  valutazione  di  impatto  ambientale  (VIA),  di  autorizzazione  integrata  
ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA).

Di  particolare  interesse  per  quanto  concernente  l’inquadramento  del  processo  di  VAS  da 
intraprendere ai fini del procedimento di revisione, aggiornamento e predisposizione dei regolamenti 
vigenti  delle  “Riserve  Naturali”  (RN)  regionali  risulta  l’art.  5  della  LR  10/2010  (Ambito  di  
applicazione) il quale, nel precisare che la VAS si applica ai piani e programmi la cui approvazione è di  
competenza della Regione, degli enti locali e degli enti parco regionali (comma 1), dispone tra l’altro  
che (comma 2):
“… Sono obbligatoriamente soggetti a VAS:
a) i piani e i programmi elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale,  

dei  trasporti,  della  gestione  dei  rifiuti  e  delle  acque,  delle  telecomunicazioni,  turistico,  per  la  
valutazione e gestione della  qualità dell'aria ambiente,  della  pianificazione territoriale  o della  
destinazione  dei  suoli  e  che  definiscono  il  quadro  di  riferimento  per  l'approvazione,  
l'autorizzazione, l'area di localizzazione o, comunque, la realizzazione di progetti sottoposti a VIA o  
a verifica di assoggettabilità a VIA, di cui agli allegati II, II bis, III e IV del d.lgs. 152/2006; 

b)  i  piani  e  i  programmi  per  i  quali,  in  considerazione  dei  possibili  impatti  sulle  finalità  di  
conservazione dei siti designati come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli  
selvatici e di quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat  
naturali, della flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione di incidenza ai  
sensi dell'art. 5 del DPR n. 357/1997 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE  
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relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna  
selvatiche). 

b bis) le modifiche ai piani e programmi di cui alle lettere a) e b), salvo le modifiche minori di cui ai  
commi 3 e 3 ter.

Lo stesso articolo dispone inoltre che (comma 3)  “… l’effettuazione della  VAS è subordinata alla  
preventiva valutazione, effettuata dall’autorità competente secondo le disposizioni di cui all’art. 22 
[verifica di assoggettabilità], della significatività degli effetti ambientali, nei seguenti casi: 
a) per i piani e programmi di cui al comma 2, che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e le  

relative modifiche che definiscano o modifichino il quadro di riferimento per la realizzazione dei  
progetti

b) per le modifiche minori di piani e programmi di cui al comma 2;
c) per i piani e programmi, diversi da quelli di cui al comma 2, e per le loro modifiche, che definiscono  

il quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti …”.
Tenendo a riferimento le disposizioni normative precedentemente elencate occorre considerare che 
il procedimento di che trattasi si configura, per quanto descritto al precedente paragrafo 1.2, come 
adeguamento e aggiornamento (variante) dei regolamenti vigenti e quale atto che rientra nel campo 
di applicazione della LR 10/2010. In questo caso, come specificato dall’art. 7 della stessa LR 10/2010,  
il  processo  di  VAS  è  ricompreso  all'interno  di  quello  previsto  per  l'elaborazione,  l'adozione, 
l'approvazione  di  piani  e  programmi  (per  il  presente  atto:  regolamenti  delle  riserve  naturali  
regionali). Inoltre, dal momento che (secondo quanto argomentato al precedente paragrafo 1.2):
a) l’iter  di  approvazione  dei  regolamenti di  che  trattasi  risulta  rientrare  nella  fattispecie  del 

cosiddetto “procedimento semplificato”, di cui all’art. 16 comma 3 della LR 65/2014;
b) non sono contemplate previsioni localizzative, per cui l’attuazione dei regolamenti non comporta 

interventi o progetti che possano incidere sullo stato di conservazione di habitat e specie presenti  
nei Siti Natura 2000 eventualmente coincidenti o sovrapposti al territorio della riserva naturale a 
meno di;
- progetti, interventi o attività che siano stati espressamente previsti dai PdG dei  Siti Natura 

2000 come interventi attivi e che osservino le modalità di realizzazione indicate nelle Misure di 
conservazione o negli  stessi PdG se presenti (si  veda al riguardo quanto a tal fine disposto 
dall’art. 90 comma 4 della LR 30/2015);

- progetti, interventi o attività che il PdG (se presente) del Sito Natura 2000 annovera tra quelli 
che  non  determinano  incidenze  significative  sulle  specie,  habitat  e  sugli  obiettivi  di 
conservazione  e  quindi  sull’integrità  del  Sito  stesso  (si  veda  al  riguardo quanto  a  tal  fine  
disposto dall’art. 90 comma 2 della LR 30/2015);

c) i regolamenti delle Riserve Naturali (RN) agiscono, per sua natura e per le specifiche finalità ed i 
contenuti che gli  sono attribuiti  dalla  LR  30/2015,  in  modo sinergico  insieme  alle  Misure  di 
conservazione  e  ai  PdG  dei  Siti  Natura  2000  eventualmente  coincidenti  o  sovrapposti  al 
territorio delle stesse Riserve Naturali,  ai  fini del mantenimento/miglioramento dello stato di 
conservazione  di  habitat  e  specie  (si  veda  al  riguardo  quanto  meglio  e  più  dettagliatamente 
descritto nel  “Documento preliminare e di  verifica di assoggettabilità alla  VAS” predisposto in 
forma complementare alla presente relazione);

si ritiene che il procedimento di revisione, aggiornamento e predisposizione dei regolamenti delle 
“Riserve  Naturali”  (RN)  regionali  costituisca  un  atto  (piano  o  programma  che  dir  si  voglia)  
direttamente connesso e necessario al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente 
delle specie e degli  habitat presenti nei Siti eventualmente interessati e che pertanto  non debba 
essere  oggetto  di  Valutazione  di  incidenza  ambientale  (VINCA) ai  sensi  del  paragrafo  6.3  della 
Direttiva 92/43/CE.
In tal senso, nello stesso “Documento preliminare e di verifica di assoggettabilità alla VAS”, oltre alle 
analisi e alle valutazioni preliminari necessarie ai fini del processo di valutazione, si dà tra l’altro atto  
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………..……..   REVISIONE, AGGIORNAMENTO E PREDISPOSIZIONE DEI REGOLAMENTI DELLE RISERVE NATURALI REGIONALI

che il  quadro propositivo delineato, ovvero le finalità, gli  obiettivi e la conseguente disciplina dei 
regolamenti non definisce e determina:
- progetti, interventi ed attività che rientrano tra le criticità (pressioni e minacce) che insistono sui  

Siti della Rete Natura 2000, come individuate con DGR n. 644/2004 e successivamente integrata 
dalla DGR n. 1006/2014 

- effetti cumulativi con altri Piani, programmi progetti, interventi ed attività;
- contrasti o elementi di non coerenza rispetto al raggiungimento degli obiettivi di conservazione di  

ciascun Sito; nonché all’attuazione delle Misure di conservazione di tali Siti: Zone di protezione 
speciale (ZPS) approvate con DGR n. 454/2008 e Zone Speciali di Conservazione “ZSC) approvate 
con DGR n. 1223/2015.

Per quanto esposto, non essendo necessaria l’effettuazione dell’endo-procedimento di “Valutazione  
di incidenza” (VINCA) e considerando che i regolamenti non costituiscono quadro di riferimento per 
interventi rientranti nel campo di applicazione della VIA, si ritiene di poter applicare al procedimento 
di che trattasi quanto disposto dall’art. 6 del D.Lgs 152/2006 e conseguentemente dall’ art. 5 comma 
3 lett. b) della LR 10/2010  (precedentemente riportato) e quindi di poter procedere mediante la 
redazione del “Documento preliminare di verifica di assoggettabilità a VAS”, ai sensi dell’art.  22 
della stessa LR 10/2010.

1.4. Riferimenti agli strumenti di pianificazione e programmazione sovraordinati 

Al fine di definire il  quadro di riferimento sovraordinato, sono individuati i  seguenti strumenti di  
pianificazione o programmazione la cui disciplina o le relative indicazioni propositive devono essere 
considerati  e  –  ove  necessario  –  osservati  ai  fini  della  definizione  delle  ipotesi  di  revisione, 
aggiornamento e predisposizione degli stessi regolamenti. 

Piani e programmi regionali sovraordinati
a) Il Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) con valenza di Piano Paesaggistico Regionale (PPR), approvato 

con Deliberazione del Consiglio Regionale n° 37 del 27.03.2015.
b) Il  Programma Regionale di  Sviluppo (PRS) 2021-2025, approvato con  Risoluzione del  Consiglio 

regionale n° 239 del 27.07.2023.
c) Il Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER), approvato con Deliberazione del Consiglio 

Regionale n° 10 del 11.02. 2015.
d) Il  Piano  Regionale  per  la  Transizione  Ecologica  (PRTE)  di  cui  avverrà  a  breve  l’avvio  del  

procedimento.
e) Il  Piano  Regionale  Integrato  Infrastrutture  Mobilità  (PRIMM),  approvato  con  Deliberazione  di 

Consiglio  Regionale  n°  18  del  12.02.2014  (recepito  quale  parte  integrate  e  sostanziale  del  
PIT/PPR).

Si ricorda al riguardo che l’art. 49 della LR 30/2015 dispone che il regolamento della riserva naturale  
è redatto  “… nel rispetto degli  indirizzi  e dei criteri previsti dagli strumenti della programmazione  
regionale …”  (comma 1) e si  “…  conforma per quanto attiene alla  tutela del  paesaggio,  al  PPR  
contenuto nel PIT, di cui all’articolo 88 della LR 65/2014 …”.

Altri piani e programmi regionali di interesse 
f) Il  Piano di  Tutela  delle  Acque della  Toscana (PTA),  approvato con Deliberazione del  Consiglio 

Regionale n. 6 del 25.01.2005 (in fase di aggiornamento: avvio del procedimento con delibera  di 
Giunta regionale 12 febbraio 2024, n. 115 ).

g) Il  Piano Regionale  per  la  Qualità  dell'Aria  ambiente  (PRQA),  approvato con  Deliberazione  del  
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………..……..   REVISIONE, AGGIORNAMENTO E PREDISPOSIZIONE DEI REGOLAMENTI DELLE RISERVE NATURALI REGIONALI

Consiglio Regionale n° 72 del 18.07.2018. Nuovo Piano Regionale per la Qualità dell'Aria ambiente 
(PRQA):avvio del procedimento con delibera di Giunta regionale 13 marzo 2023, n. 262. 

h) Il  Piano Regionale Cave (PRC),  approvato con Deliberazione del  Consiglio  Regionale  n° 47 del  
21.07.2020 e relativa variante avviata con delibera di Giunta regionale 18 marzo 2024, n. 301.

i) Il Piano regionale di Gestione dei Rifiuti e di Bonifica delle aree inquinate (PRB), approvato con 
Deliberazione del Consiglio Regionale n° 94 del 18.11.2014.

j) il Piano regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati-Piano regionale dell’economia 
circolare, adottato con delibera del Consiglio regionale 27 settembre 2023, n. 68.  

k) Il  Piano  Faunistico  Venatoria  Regionale  (PFVR),  in  corso  di  formazione  e  il  cui  avvio  del  
procedimento con Deliberazione del Consiglio Regionale n° 1648 del 23.12.2019.

Piani di tutela e difesa del suolo sovraordinati
l) I  Piani di  Gestione  del  Rischio  di  Alluvioni (PGRA)  approvati  dalle  Autorità  Distrettuali,  in 

particolare:
- PGRA del Bacino Distrettuale Appennino Settentrionale, approvato con DPCM del 01.12.2022;
- PGRA del Bacino Distrettuale Appennino Centrale, approvato con DPCM del 03.02.2017;
- PGRA del Bacino Distrettuale Fiume Po, approvato con deliberazione n. 2/2016 dal  Comitato 

Istituzionale. Aggiornato con parere della Conferenza Operativa il 16.12.2021. Attualmente in 
corso  di  revisione  con  proposta  adottata  con  Delibera della  Conferenza  Istituzionale 
Permanente del 20.12.2021).

m) I Piani di Assetto Idrogeologico (PAI) approvati dalle ex Autorità di Bacino, in particolare:
Bacino Fiume Arno
- PAI stralcio per la parte geomorfologica, approvato con DPCM 06.05.2005;
- PAI stralcio bilancio idrico, approvato con DPCM 20.02.2015;
- PAI stralcio riduzione del rischio idraulico, approvato con DPCM 05.11.1999.
Bacino Fiume Serchio
- PAI approvato con DPCM del 02.02.2017.
- PAI  stralcio  per  la  parte  geomorfologica  e  da  frana,  adottato  con  delibera  Conferenza 

Istituzionale Permanente del 18.11.2019.
Bacino Fiume Ombrone 
- PAI  approvato con delibera del Consiglio Regionale del 25.01.2005.
Toscana Costa
- PAI  approvato delibera del Consiglio Regionale del 25.01.2005.
Bacino Fiume Tevere
- PAI  approvato con DPCM del 10.11.2006
- Primo aggiornamento, approvato con DPCM del 10.05.2013
- Secondo aggiornamento, approvato con DPCM del 11.06.2015 (GU 14 agosto 2015, n. 188), a 

seguito della deliberazione del Comitato Istituzionale del 23 dicembre 2013 n. 128.
Bacino Fiume Marecchia - Conca
- PAI  modificato  con  Variante,  adottata  con  delibera  Conferenza  Interistituzionale  del 

18.11/2019.
Bacino Fiume Reno
- PAI , comprendente i bacini di Reno, Idice–Savena Vivo, Sillaro e Santerno”, approvato dalla 

Regione Emilia-Romagna con DGR n. 567 del 07.04.2003 e dalla Regione Toscana con DCR n.  
114 del 21.09.2004).

n) il PAI “dissesti geomorfologici”, adottato con delibera dalla Conferenza Istituzionale Permanente n.  
39 del 28 marzo 2024 e con delibera n. 40 del 28 marzo 2024 le relative misure di salvaguardia.
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………..……..   REVISIONE, AGGIORNAMENTO E PREDISPOSIZIONE DEI REGOLAMENTI DELLE RISERVE NATURALI REGIONALI

Occorre infine richiamare l’attenzione sui Siti della Rete Natura 2000 (ZSC, ZPS, SIR) che intersecano 
in tutto o in parte i  territori  di alcune delle  “Riserve Naturali”  (RN) regionali,  per i  quali  si  deve  
necessariamente considerare le “Misure di Conservazione” approvate e, ove presenti, le discipline dei 
corrispondenti “Piani di gestione” (PdG).  Di seguito si riporta la tabella riepilogativa che indica le 
eventuali sovrapposizioni (tra Siti della Rete natura 2000 e riserve naturali regionali) e la presenza o  
meno di PdG vigenti degli stessi siti (cui segue la necessaria coerenza precedentemente richiamata).  
Nella tabella sono riportati anche i casi in cui i PdG risultano elaborati ma non ancora approvati. 

  Riserva Naturale (denominazione)
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rs
ez

io
ne

 S
iti

 N
at

ur
a 

20
00

Id
en

tif
ic

az
io

ne
 S

ito
 N

at
ur

a 
20

00

Su
pe

rf
ic

ie
. I

nt
er

es
sa

ta

%
 d

i s
ov

ra
pp

os
iz

io
ne

Pr
es

en
za

 P
ia

no
 d
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)

1 VALLE DELL'INFERNO E BANDELLA (AR) SI ZPS-ZSC Valle dell’Inferno e Bandella 
(IT5180012) 535 99,0% NO

2 PONTE A BURIANO E PENNA (AR) SI ZSC Ponte a Buriano e Penna (IT5180013) 668 100,0% NO

3 SASSO DI SIMONE (AR) SI ZSC Sasso di Simone e Simoncello 
(IT5180008) 1600 99,7% NO

4 ALTA VALLE DEL TEVERE - MONTENERO (AR) SI ZSC Alta Valle del Tevere (IT5180006) 482 100,0% Si(*)

5 MONTI ROGNOSI (AR) SI ZSC Monti Rognosi (IT5180009) 180 98,0% NO

6 ALPE DELLA LUNA (AR) SI ZSC Alpe della Luna (5180010) 544 99,9% NO

7 BOSCO DI MONTALTO (AR) SI sir Boschi di Montalto (IT5180103) 19 99,0% NO

8 DIACCIA BOTRONA (GR) SI
ZPS-ZSC Padule di Diaccia Botrona 

(IT51A0011)
ZSC-ZPS Tombolo da Castiglion della Pescaia 

a Marina di Grosseto (IT51A0012)

1276 99,8% SI (*)

9 MONTE PENNA (GR) SI
ZSC Foreste del Siele e Pigelleto di 

Piancastagnaio (IT5190013)
ZSC Monte Penna Bosco della Fonte e M.te 

Civitella (IT51A0020)

1067 98,9% SI (*)

10 MONTAUTO (GR) NO - - - -

11 FARMA (SI - GR) SI ZSC Val di Farma (IT51A0003) 1526 100,0% SI(**)

12 LA PIETRA (SI - GR) SI ZSC Val di Farma (IT51A0003) 497 100,0% SI(**)

13 BASSO MERSE (SI - GR) SI ZSC Basso Merse (IT5190007)
ZSC Val di Farma (IT51A0003) 1615 98,0% SI(**)

14 CORNATE E FOSINI (SI - GR) SI ZSC Cornate e Fosini (IT51A0001) 789 100,0% SI (*)

15 MONTE LABBRO (GR) SI ZPS-ZSC Monte Labbro e alta valle 
dell'Albegna (IT51A0018) 565 100,0% SI (*)

16 POGGIO ALL'OLMO (GR) NO - - - -

18 PESCINELLO (GR) SI ZPS-ZSC Monte Labbro e alta valle 
dell'Albegna (IT51A0018) 150 99,7% SI (*)

17 LAGUNA DI ORBETELLO (GR) SI
ZPS-ZSC Laguna di Orbetello (IT51A0026)

ZPS-ZSC Monte Argentario, Isolotto di Porto 
Ercole e Argentarola (IT51A0025)

1582 100,0%
SI (*) per 

Monte 
Argentario

19 ROCCONI (GR) SI ZPS-ZSC Monte Labbro e alta valle 
dell'Albegna (IT51A0018) 346 92,7% SI (*)
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………..……..   REVISIONE, AGGIORNAMENTO E PREDISPOSIZIONE DEI REGOLAMENTI DELLE RISERVE NATURALI REGIONALI

20 BOSCO DELLA SS. TRINITA' (GR) SI ZPS-ZSC Alto corso del F. Fiora (IT51A0019) 38 100,0% SI (*)

21 PADULE ORTI BOTTAGONE (LI) SI ZPS- ZSC Padule Orti Bottagone (IT51317101) 121 95,6% SI (*)

22 OASI DELLA CONTESSA (LI) SI ZPS-ZSC Padule di Suese e Biscottino 
(IT5160001) 22 100,0% SI (*)

23 MONTI LIVORNESI (LI) SI ZSC Monti Livornesi (IT5160022) 1337 100,0% NO

24 FORESTA DI BERIGNONE (PI) SI

ZPS-ZSC Macchia di Tatti e Berignone 
(IT5170006)

ZPS-ZSC Fiume Cecina da Berignone a Ponte 
Ginori (IT5170007)

sir Valle del pavone e Rocca sillana 
(IT5170101)

2235 97,6% SI (*) per 
ZPS e ZSC

25 FORESTA DI MONTERUFOLI - CASELLI (PI) SI
ZPS-ZSC Complesso di Monterufoli 

(IT5170008)
sir Caselli (IT5170103)

4946 99,0% NO

26 MONTENERO (PI) SI ZSC Montenero (IT5170005) 75 100,0% SI (*)

27 LAGO DI SANTA LUCE (PI) SI ZSC Lago di Santa Luce (IT5170009) 272 99,8% SI (*)

28 MONTE SERRA DI SOTTO (PI) SI ZSC Monte Pisano (IT5120019) 353 90,1% SI (*)

29 BOSCO DI TANALI (PI) SI ZSC Ex alveo del Lago di Bientina (IT5120101) 172 100,0% SI (*)

30 ACQUERINO - CANTAGALLO (PO) SI ZSC Appennino pratese (IT5150003) 1865 100,0% SI (*)

31 ALTO MERSE (SI) SI ZSC Alta Val di Merse (IT5190006)
ZSC Montagnola Senese (IT5190003) 1897 100,0% SI (**)

32 CASTELVECCHIO (SI) SI ZSC Castelvecchio (IT5190001) 625 99,8% SI (*)

33 BOSCO DI SANTA AGNESE (SI) NO - - - -

34 LAGO DI MONTEPULCIANO (SI) SI ZPS-ZSC Lago di Montepulciano (IT5190008) 453 99,0% SI (**)

35 PIETRAPORCIANA (SI) NO - - - -

36 LUCCIOLABELLA (SI) SI ZPS-ZSC Lucciolabella (IT5190010)
ZPS-ZSC Crete dell'Orcia e del Formone 1173 99,0% SI( **)

37 PIGELLETO (SI) SI ZSC Foreste del Siele e Pigelleto di 
Piancastagnaio (IT5190013) 833 100,0% SI (*)

38 RIPA D'ORCIA (SI) SI ZSC Ripa d'Orcia (5190014) 270 98,5% SI (**)

39 IL BOGATTO (SI) SI ZSC Basso Merse (IT5190007) 16 3,0% SI(**)

40 CRETE DELL'ORCIA (SI) SI ZPS-ZSC Crete dell'Orcia e del Formone 
(IT5190011) 521 100,0% SI (**)

41 LAGO DI SIBOLLA (LU) SI ZSC Lago di Sibolla (IT5120018) 63 98,8% SI (*)

42 PADULE DI FUCECCHIO (PT - FI) SI
ZSC Cerbaie (IT5170003)

ZPS-ZSC Padule di Fucecchio (IT513007)
ZPS-ZSC Bosco di Chuisi e Paduletta di 

Ramone (IT5140010)

230 100,0%

SI 
approvato 

per le 
Cerbaie e 

*per gli altri 
due)

(*) trattasi di PdG redatti e già predisposti in sede tecnica, ma non ancora formalmente approvati
(**) trattasi di PdG redatti a livello tecnico e adottati

Si ricorda al riguardo che l’art. 49 comma 3 della LR 30/2015 dispone che “Il regolamento […] riporta  
la  perimetrazione dei pSIC,  SIC e ZPS ricadenti, anche in parte,  nel territorio della  riserva e delle  
relative aree contigue e […] declina, ai fini della loro attuazione, le specifiche misure di conservazione,  
come definite dalla Giunta regionale, ai sensi dell’art. 74 …”. 
E’ inoltre in corso di approvazione la revisione di obiettivi e misure dei siti Natura 2000 che saranno 
quindi prese in considerazione nel presente lavoro riuguardante i regolamenti delle riserve naturali. 
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2. QUADRO CONOSCITIVO PRELIMINARE

2.1. Metodologia e strumenti dell’analisi critica degli strumenti vigenti

Secondo  quanto  anticipato  al  precedente  paragrafo  0.2,  le  attività  di  formazione  del  quadro 
conoscitivo  si  concentrano  in  via  preliminare  e  prioritaria  sull’analisi  critica  degli  strumenti 
regolamentari vigenti delle riserve naturali e, ove presenti, dei corrispondenti piani di gestione (PdG)  
ex.l.r.49/95.  Tali  attività  e  conseguenti verifiche e  valutazioni,  in  ordine alle  eventuali  carenze o  
criticità  riscontrabili  nelle  discipline  vigenti,  tengono  in  particolare  a  riferimento  i  “rinnovati” 
contenuti indicati dal quadro di riferimento legislativo (descritto al precedente paragrafo 1.1) ed al 
contempo considerano gli adempimenti e le esigenze di necessaria conformazione o adeguamento 
degli stessi regolamenti al quadro pianificatorio sovraordinato o comunque con il quale assicurare la  
coerenza, con particolare riferimento al PIT con valenza di PPR e alle Misure di conservazione e ai 
PdG dei Siti della Rete Natura 2000 e, ovvero con le esigenze di necessaria integrazione con altri  
strumenti di programmazione regionale (PRS e PAER).
In  ragione  delle  specifiche  finalità  e  degli  obiettivi  che  sottendono  all’avvio  del  procedimento 
(revisione e  aggiornamento delle  discipline  vigenti),  descritti al  successivo capitolo  3,  l’attività  di  
analisi  ha  invece  escluso,  almeno in  questa  fase  preliminare,  l’elaborazione  di  apposite  indagini 
scientifico -  disciplinari  di  caratterizzazione (territoriale,  ambientale e paesaggistica) delle  diverse  
riserve,  confidando pertanto  (anche  per  non  disperdere  o  duplicare  il  sistema delle  conoscenze 
disponibili) sulle diverse indagini e gli studi prodotti dalle diverse province toscane nell’ambio della 
formazione  degli  stessi  regolamenti  vigenti.  Inoltre,  anche  in  ragione  delle  esigenze  di 
conformazione, si è fatto affidamento al più vasto compendio di informazioni e dati disponibili nel  
sistema  delle  banche  dati  regionale  (Geoscopio,  Re.Na.To,  Ha.SCI.tu,  ecc.),  ovvero  nei  quadri  
conoscitivi prodotti per gli strumenti di pianificazione e programmazione regionali vigenti 
Con questa prospettiva sulla base dell’attenta consultazione degli atti e degli strumenti vigenti e dei  
relativi elaborati di ogni singola “Riserva Naturale” (RN),  l’attività di analisi - anche per assicurare le  
necessarie quanto indispensabili attività di sinottica comparazione dei diversi contenuti da indagare -  
si è avvalsa di una apposita “Scheda analitico - descrittiva” predisposta e compilata per ogni singola  
riserva naturale, articolata in diverse sezioni di informazioni e dati. 
Rimandando  all’apposito  elaborato  denominato  “Ricognizione  e  analisi  critica  dei  singoli  
Regolamenti vigenti e degli eventuali Piani di gestione” (elaborato I.QC.a), per le informazioni ed i 
contenuti di dettaglio relativi alle singole riserve naturali,  la scheda analitico – descrittiva, oltre ai  
codici  identificativi  specifici  (di  lavoro,  regionali  e  ministeriali),  reca  in  particolare  i  dati  e  le 
informazioni generali e geografiche dell’area protetta (sezione 1), l’elencazione degli elaborati e dei 
contenuti dei regolamenti e dei PdG vigenti (sezione 2), la ricognizione delle caratteristiche rilevanti e  
prevalenti delle  riserva (sezione 3),  la  verifica dell’interazione con le discipline e gli  strumenti di  
pianificazione  sovraordinati (sezione  4),  la  ricognizione  del  patrimonio  naturalistico  -  ambientale 
regionale eventualmente interessato (sezione 5).
Le  schede  analitico  –  descrittive  precedentemente  descritte  costituiscono  dunque  un  sistema 
ordinato  e  strutturato  di  informazioni  e  dati,  che  consentono di  delineare  in  forma sintetica  (e  
soprattutto comparabile in quanto definita in maniera sistematica per ogni singola riserva naturale 
regionale), i contenuti distintivi ed i caratteri rappresentativi e qualificativi (sia di tipo conoscitivo che 
di  tipo propositivo)  da tenere in considerazione ai  fini  delle  previste attività di  aggiornamento e  
revisione dei regolamenti vigenti. 

Occorre infine precisare che il quadro conoscitivo precedentemente delineato si integra e qualifica 
con gli ulteriori approfondimenti di indagine e le analisi, di natura ambientale (analisi dello stato delle  
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riserve e delle matrici di interesse), contenute nel quadro valutativo (QV), ovvero nel “Documento 
preliminare e di verifica di assoggettabilità” (elaborato QV.a).

2.2. Ricognizione e sintesi degli strumenti regolamentari e di gestione vigenti

Nell’appendice “B” alla presente relazione sono riportati in sintesi  gli strumenti regolamentari e di  
gestione di ogni singola “Riserva Naturale” (RN) regionale

In sintesi  l’analisi  mette in evidenza come allo stato attuale risultano approvati dalle  Province in  
vigenza  della  ex  LR  49/1995  e  in  qualità  di  soggetti  gestori  delle  “Riserve  Naturali”  (RN)  n.  8 
regolamenti per complessive 37 Riserve (alcuni regolamenti disciplinano infatti, in forma omogenea 
e aggregata, più riserve naturali). Inoltre:
- la riserva naturale “Oasi  della Contessa” ha un Regolamento solo adottato ma non approvato 

dalla Provincia di Livorno, ai sensi dell’abrogata LR 49/1995;
- 4 riserve naturali risultano sprovviste di Regolamento (Riserve Bosco di Tanali,  Monte Serra di  

Sotto, Sasso di Simone e Monti Livornesi). Tra queste si precisa che nella riserva Monti Livornesi  
sono attualmente vigenti le misure di salvaguardia approvate con l’istituzione stessa della riserva, 
naturale di cui alla DCR n. 30/2020; 

- per le riserve naturali “Lago di Sibolla” e “Padule di Fucecchio” il relativo regolamento unico è  
stato approvato dalla Regione, con DCR n. 53/2020, ai sensi della LR 30/2015.

Solo  n.  14  Regolamenti  sono  dotati  e  corredati  delle  relative  cartografie  dei  perimetri  dell’area 
protetta e dell’eventuale area contigua, pertanto per i restanti regolamenti si deve fare riferimento ai  
perimetri ancora riportati negli atti istitutivi, secondo il lavoro di ricognizione già messo a punto e  
ordinato dagli uffici regionali. Inoltre n. 11 Regolamenti sono corredati di cartografie o documenti di 
quadro conoscitivo, mentre solo n. 7 Regolamenti definiscono una  “zonizzazione” interna dell’area 
protetta (che,  tranne in  un solo  caso,  non risulta  tuttavia  coerente con le disposizioni  a  tal  fine  
indicate  dalla  L.  394/1991)  cui  sono associate  specifiche  disposizioni  normative,  mentre  un  solo  
regolamento  definisce  e  prevede  specifici  interventi  (previsioni  localizzative)  da  realizzare  nella 
riserva.
Sono stati altresì formalmente approvati dalle province n. 21 Piani di Gestione (PdG) delle riserve 
naturali , anche correlati alle diverse regolamentazioni omogenee o alle forme di gestione individuate 
a livello provinciale o interprovinciale (quindi con analoghe metodologie e contenuti di restituzione e  
di dettato normativo), in attuazione delle disposizioni dei relativi Regolamenti. Tutti i PdG sono dotati 
e corredati di documenti e cartografie di quadro conoscitivo e definiscono altresì specifici interventi 
(non necessariamente localizzativi) da realizzare nella riserva.
Nessuno dei PdG propone una zonizzazione interna della riserva naturale coerente alle disposizioni  
definite  dalla  L.  394/1991,  tuttavia  n.  12  di  questi  propongono  un’articolazione  interna  
(generalmente declinata sulla base dei tematismi contenuti nelle carte della vegetazione e dell’uso  
del suolo) cui sono attribuite specifiche disposizioni normative e di gestione. 
Infine  n.  7  Regolamenti  sono  integrati  con  altri  strumenti  regolativi,  di  gestione  o  attuazione 
diversamente  denominati  (determinazioni,  protocolli,  intese,  accordi  di  programma,  piani  o 
programmi di azione, ecc).
In sintesi, ancorché le tipologie di regolamenti vigenti siano riconducibili a 8/9 fattispecie (in ragione 
della uniformazione dei dettati normativi perseguita nel tempo dalle province toscane), emerge una 
pluralità  e  una  significativa  diversità  di  casi  e  situazioni  (che  richiama  all’esigenza  di  procedere  
nell’ambito di un riordino del sistema regionale ad una specifica omogenizzazione e alla revisione dei  
relativi  contenuti),  in  cui  risalta  tra  l’altro,  la  necessità  di  corredare  con  apposite  cartografie  i 
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regolamenti che ne sono sprovvisti, nonchè l’esigenza di definire le modalità per il “travaso” o la  
traduzione  dei  contenuti  (normativi)  dei  PdG  all’interno  della  disciplina  regolamentare,  secondo 
quanto indicato dall’art. 49 della LR 30/2015.

3. FINALITA’ E OBIETTIVI DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO

3.1. Finalità generali e obiettivi (generali e comuni) per i “rinnovati” Regolamenti

Secondo quanto descritto ed argomentato ai precedenti capitoli l’atto di revisione, aggiornamento e  
predisposizione dei regolamenti del sistema delle “Riserve naturali” (RN) regionali, fermo restando i 
principi e le disposizioni generali sanciti dalla LR 30/2015 (si veda al riguardo il precedente paragrafo  
0.2)  e  le  finalità  generali  stabilite  negli  atti  istituivi  delle  singole  riserve  (secondo  il  regesto 
appositamente riportato nel quadro conoscitivo: si veda al riguardo il precedente paragrafo 2.1), si 
muove  con  l’intento  di  “rinnovare” gli  articolati normativi  vigenti procedendo da  una  parte  alle 
esigenze di adeguamento e conformazione al quadro di riferimento sovraordinato e dall’altra con le  
necessità di riordino ed omogenizzazione, funzionali per una corretta ed efficace gestione di livello 
regionale.  Con queste motivazioni,  in  questa fase iniziale  del  processo,  sono pertanto di  seguito 
definiti:
- Obiettivi generali di “Avvio del procedimento”, articolati conformemente alle indicazioni di cui 

all’art. 17 della LR 65/2014 e che delineano i contenuti generali che sottendono alle esigenze di  
revisione e adeguamento, conformazione ed omogenizzazione (revisione) dei diversi regolamenti 
vigenti.

- Obiettivi comuni per il sistema di “Riserve Naturali” (RN) regionali, articolati a declinazione delle 
finalità generali  definite negli  atti istitutivi e quindi rielaborati (definiti) in ragione della lettura 
comparata e della conseguente sintesi, con riordino, semplificazione e integrazione (revisione) di 
quelli presenti nei diversi regolamenti vigenti.

Se gli obiettivi generali discendono pertanto da una attenta ricognizione del quadro di riferimento 
legislativo, regolamentare e pianificatorio sovraordinato che determina la necessità di attualizzare i  
dettati normativi  dei  diversi  regolamenti, gli  obiettivi comuni delineano un “rinnovato” ruolo del 
complessivo sistema regionale delle riserve naturali che tuttavia trae spunto e giustificazione anche 
dal riassetto e l’attualizzazione di quanto già delineato nella disciplina delle singole riserve.

OBIETTIVI GENERALI DI REVISIONE DEI REGOLAMENTI DELLE “RISERVE NATURALI” (RN) REGIONALI
(Obiettivi di “Avvio del procedimento” ai sensi dell’art. 17 della LR 65/2014) 

1. L’inquadramento del sistema delle “Riserve Naturali” (RN) in una rinnovata visione unitaria ed 
organica  di  livello  generale,  volta  al  superamento  dei  singoli  confini  provinciali  e  locali,  con  il  
conseguente  riallineamento  e  aggiornamento  (revisione)  degli  strumenti  e  delle  disposizioni  
regolamentari vigenti e la definizione di un nuovo ed organico modello di gestione a scala regionale, 
in coerenza con le disposizioni a tal fine definite dalla LR 30/2015.

2. L’armonizzazione, il riordino e l’omogeneizzazione dei contenuti regolamentari vigenti, in ragione 
delle innovazioni determinate dalla disciplina regionale in materia di conservazione e valorizzazione 
del patrimonio naturalistico-ambientale, di cui alla LR 30/2015, anche tenendo conto del riordino 
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delle competenze e delle funzioni di programmazione, pianificazione e gestione del sistema delle 
aree protette, di cui alla LR 22/2015.

3. L’assunzione e il recepimento, nell’ambito dei contenuti regolamentari vigenti, degli obiettivi, delle  
misure di conservazione e delle altre eventuali indicazioni e disposizioni concernenti il sistema dei Siti  
della “Rete Natura 2000” (ZSC, ZPS, ZSC-ZPS, SIR) e più in generale la tutela e la conservazione della  
biodiversità e geodiversità, anche definiti nell’ambito dei relativi strumenti di gestione.

4. La  conformazione  (ovvero  la  ricognizione,  il  recepimento  e  la  declinazione),  nell’ambito  dei  
contenuti  regolamentari  vigenti,  della  disciplina  sovraordinata  di  natura  statutaria  del  Piano  di 
Indirizzo Territoriale (PIT) con valenza di Piano Paesaggistico Regionale (PPR), di cui all’art. 88 della LR  
65/2014,  con  particolare  attenzione  per  la  disciplina  dei  “Beni  paesaggistici”  formalmente 
riconosciuti. 

5. La  definizione  e  la  conseguente  adozione  dei  nuovi  strumenti  regolamentari  per  le  “Riserve 
Naturali” (RN) regionali che ne sono ancora sprovvisti (Monti Livornesi, Monte Serra di Sotto, Bosco  
di  Tanali,  Sasso  Simone),  in  coerenza,  omogeneità  e  continuità,  con  le  esigenze  di  riordino,  
adeguamento e conformazione degli altri strumenti regolamentari già vigenti, espresse dagli obiettivi 
precedenti. 

6. La  predisposizione,  in  forma essenziale  e  preliminare,  di  un  omogeneo ed  organico  “Sistema 
Informativo Geografico” di supporto all’organizzazione e alla implementazione dei quadri conoscitivi 
e dei contenuti propositivi e valutativi aventi attinenza con le disposizioni regolamentari del sistema 
delle  “Riserve  Naturali”  (RN)  regionali,  in  coerenza  con  le  disposizioni  di  cui  all’art.  13  della  LR  
30/2015 e alla LR 54/2009, anche ai fini delle successive attività di monitoraggio.

OBIETTIVI COMUNI PER IL SISTEMA DI “RISERVE NATURALI” (RN) REGIONALI
(Obiettivi  da introdurre  nei  regolamenti a declinazione delle  finalità  generali  definite  negli  atti 
istitutivi  e  per  una omogeneizzazione  ed affermazione del   “rinnovato” ruolo del  complessivo 
sistema regionale delle riserve naturali ) 

A. Il  riconoscimento, la complessiva tutela e la valorizzazione del sistema delle “Riserve Naturali”  
(RN)  regionali  e  del  ruolo  che  esse  svolgono  quali  componenti  fondamentali  del  patrimonio 
naturalistico ambientale regionale e  “nodi” della rete ecologica regionale, ovvero di “collegamento 
ecologico – funzionale” tramite le relative aree contigue, anche per le loro intrinseche capacità di  
erogazione di “servizi ecosistemici” e quale contributo all’obiettivo più generale dell’aumento della 
resilienza ai cambiamenti climatici.

B. La tutela e la conservazione degli ambienti naturali e seminaturali, degli ecosistemi in tutte le loro  
componenti, delle comunità biologiche e dei biotopi, dei popolamenti floristici, degli habitat e delle 
specie di cui alle Direttive 1992/43/CEE (Habitat), 2009/147/CEE (Uccelli), alla L. 124/1994, al DPR 
357/97 e smi e alla LR 30/2015. Con particolare riguardo per:
- le formazioni dunali e retrodunali;

- le formazioni ripariali, alluvionali, fluviali e torrentizie;

- le formazioni palustri e lacustri, igrofile, dulcaquicole e salmastre;

- le formazioni forestali ed in particolare quelle planiziali e subplaniziali;
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- le formazioni vegetali dei mosaici di macchie e garighe;

- le formazioni seminaturali e gli agroecosistemi estensivi e relittuali (praterie, prati pascolo e da 
sfalcio).

C. Il mantenimento, la riqualificazione e ove necessario la ricostituzione degli ambienti e degli habitat  
favorevoli  alla  sosta e alla  riproduzione della  fauna selvatica e/o caratterizzati da componenti di  
valore  conservazionistico,  da  fitocenosi  e  specie  di  flora  di  interesse  conservazionistico  e/o 
fitogeografico, anche per rarità e vulnerabilità; ciò comporta anche la promozione di interventi di  
riequilibrio faunistico (ad esempio: controllo specie problematiche).

D. Il  controllo e l’eventuale contrasto all’insediamento e alla diffusione di specie aliene vegetali e  
animali che possono compromettere la salvaguardia degli ecosistemi oggetto di tutela, in attuazione 
del D.Lgs 230/2017, mediante l’applicazione delle “Linee guida” nazionali e regionali vigenti.

E. La conservazione del patrimonio geologico con particolare riferimento per i “geositi” di interesse 
regionale e le altre emergenze geologiche (diversamente denominate) e il mantenimento, ovvero il  
recupero e/o ripristino degli equilibri degli assetti idrogeologici e geomorfologici quale contributo alla  
mitigazione  dei  fenomeni  di  vulnerabilità,  fragilità  e  dissesto,  nel  prioritario  rispetto  della 
pianificazione settoriale di bacino distrettuale sovraordinata. 

F. Il  conseguimento e il  mantenimento dello stato di  qualità ambientale delle  acque maggiore o 
uguale a “buono”, ai sensi della Direttiva 2000/60 CEE e del D.Lgs 152/06, per i corpi idrici ricompresi  
nella riserva naturale, anche in attuazione dei piani di tutela o gestione. Mediante:
- la corretta programmazione e gestione degli interventi e delle opere concernenti la mitigazione 

del rischio e della vulnerabilità idraulica e idrogeomorfologica e delle corrispondenti attività di  
manutenzione;

- la  riduzione  o  comunque   la  mitigazione  degli  effetti  degli  interventi  e  delle  opere  di  
trasformazione o alterazione morfologica e funzionale dei corpi idrici e delle relative opere d’arte 
e pertinenze;

- il controllo e la corretta gestione dei fattori di pressione diffusi e puntuali determinati dalle attività 
antropiche locali e da dotazioni territoriali, infrastrutturali, ecc. che interferiscono sulla qualità dei  
corpi idrici;

- la  regolamentazione del  prelievo e dell’uso delle  acque ai fini  del  mantenimento del  deflusso 
ecologico  e  corretta  gestione  delle  opere  e  delle  infrastrutture  di  regimazione  idraulica  in 
relazione alle dinamiche degli ecosistemi tutelati.

G. Il mantenimento e la corretta gestione degli agroecosistemi che costituiscono habitat rilevanti di  
specie  (aree  agricole,  pascoli  e  castagneti  da  frutto),  degli  elementi  territoriali,  dei  corredi 
vegetazionali e delle sistemazioni idraulico – agrarie tradizionali caratterizzanti il paesaggio agrario.  
Mediante:
- il mantenimento e l’incentivazione del pascolo;

- interventi attivi di contenimento dell’espansione arbustiva con chiusura degli ambienti aperti;

- incentivi per l’agricoltura biologica;

- incentivi per il recupero di muri a secco, ciglionamenti, filari, fontanili, laghetti di abbeverata, ecc.;

- la  regolamentazione  dell’impianto  di  colture  arboree  e  di  interventi  di  forestazione 
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(rimboschimento).

H. Il miglioramento del rapporto uomo – ambiente, attraverso la promozione ed incentivazione delle  
attività produttive (agricole, selvicolturali e zootecniche) ritenute compatibili, l’incentivazione delle 
produzioni  biologiche  e/o  integrate,  la  riduzione  delle  attività  agro-silvo-pastorali  intensive,  il  
controllo e il miglioramento della compatibilità ambientale delle altre attività antropiche nella riserva 
naturale e nella  relativa area contigua (venatorie,  alieutiche, ludiche, ricreative, sportive, ecc.).  È  
inoltre  da  perseguire  la  valorizzazione  degli  usi,  dei  costumi,  delle  consuetudini  e  delle  attività 
tradizionali, nonchè delle espressioni culturali caratterizzanti l'identità delle comunità locali.

I. La  tutela,  il  recupero e la  compatibile  utilizzazione  del  patrimonio di  beni,  edifici,  manufatti e  
strutture di valore culturale, storico e architettonico, di interesse tipologico e a carattere tradizionale,  
dei  siti  di  interesse  archeologico,  etnografico,  paleontologico,  anche  mediante  la  definizione  di  
disposizioni ed indicazioni di raccordo con la pianificazione comunale conformativa del regime e della  
destinazione dei suoli.

L. Il coinvolgimento delle popolazioni locali nelle attività di gestione e manutenzione delle “Riserve 
Naturali” (RN), in forma complementare alla promozione e lo sviluppo di nuove attività economiche 
compatibili, secondo i principi dello sviluppo sostenibile e della “green economy” e con particolare 
riferimento (ove ritenute compatibili)  per quelle del  turismo naturalistico, dell’escursionismo,  del  
tempo  libero  e  dell’educazione  ambientale,  anche  attraverso  la  riqualificazione  del  complessivo  
sistema della rete degli itinerari e dei percorsi locali.

M.  La  promozione e  l’incentivazione dei  programmi  e  delle  attività  di  studio,  indagine  e  ricerca 
scientifica,  finalizzati al  miglioramento del  sistema di  conoscenze, al  popolamento di  dati e degli  
indicatori funzionali alle attività di monitoraggio, all’analisi dei processi evolutivi del sistema di risorse 
interessate, delle dinamiche e degli eventuali elementi di fragilità e/o vulnerabilità in atto.

Ai  fini  dei  contenuti  della  presente  relazione  si  deve  precisare  che  gli  “obiettivi  generali” 
precedentemente elencati costituiscono il contenuto essenziale (di cui all’art. 17 della LR 65/2014) e  
il  riferimento per il procedimento di che trattasi e per la verifica di coerenza interna delle future  
elaborazioni di quadro propositivo; mentre gli “obiettivi comuni” costituiscono una prima proposta di 
riordino  e  omogeneizzazione  degli  obiettivi  per  il  sistema  delle  riserve  naturali  regionali, 
propedeutica alla revisione, all’aggiornamento e alla predisposizione dei relativi regolamenti. Questi 
ultimi  vengono  pertanto  in  questa  sede  posti  all’attenzione  dei  diversi  soggetti  a  vario  titolo 
interessati al fine di condividere e socializzare (sin dalla fase inziale del procedimento) i contenuti di  
declinazione  delle  finalità  istitutive  delle  riserve  e  gli  elementi  fondanti  di  orientamento  per  la 
definizione dei futuri articolati normativi (scenario propositivo verso cui tendere).

3.2. Delineazione di una proposta (struttura) di contenuti regolamentari unificati

Tenendo a riferimento le finalità e gli obiettivi (generali e comuni) proposti al precedente paragrafo  
3.1, si prefigura in definitiva per l’intero sistema delle “Riserve Naturali” (RN) un rinnovato modello 
regolamentare,  maggiormente  articolato  e  strutturato  rispetto  a  quelli  vigenti,  al  fine  di  poter 
adeguatamente  rispondere  alle  diverse  necessità  di  adeguamento  e  conformazione  al  quadro  di  
riferimento legislativo e pianificatorio regionale sovraordinato, cui segue l’esigenza di procedere ad 

“AVVIO DEL PROCEDIMENTO”. RELAZIONE GENERALE   ………………….………….............................................   22

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
11

01
66

 D
at

a 
14

/0
2/

20
25

 o
re

 1
6:

33
 C

la
ss

if
ic

a 
P

.1
30

.0
20

.



………..……..   REVISIONE, AGGIORNAMENTO E PREDISPOSIZIONE DEI REGOLAMENTI DELLE RISERVE NATURALI REGIONALI

un aggiornamento, riordino e omogenizzazione degli apparati normativi vigenti (in applicazione delle 
disposizioni  di  cui  alla  LR 30/2015),  in  modo da riallineare  il  quadro normativo in  un organico e 
strutturato sistema regionale. 
Si  tratta al  contempo (in  regione di  quanto ancora disposto dalla  LR  30/2015)  di  procedere alla  
integrazione  delle  indicazioni  e  delle  eventuali  disposizioni  contenute  nella  disciplina  (oggi 
decadente) dei vigenti PdG  che risultano  non  previsti dalla attuale legislazione. 
In  questo  quadro  infine  si  deve  necessariamente  procedere  alla  definizione  della  cartografia  di  
corredo  e  supporto  all’apparato  regolamentare  in  modo  da  assicurare,  fermo  restando  la 
ricognizione  e  l’esatta  declaratoria  delle  perimetrazioni  istitutive  (in  congruenza  topologica  e 
conformità con gli standard regionali in materia di produzione cartografica), i formali raccordi e le  
intersezioni con le diverse indicazioni definite dal quadro legislativo e pianificatorio sovraordinato.  
Considerando le diverse ipotesi di revisione dei regolamenti  si delinea - in via generale ed ancora 
preliminare  -  la  possibilità  di  lavorare  ad  un  “rinnovato”  dettato  normativo  che  presume 
indicativamente  la  costruzione  di  una  prima  parte  dedicata  a  definire  disposizioni  normative 
omogenee ed uniformi per tutte le riserve naturali che assicurino il raccordo, la corretta applicazione  
e la conformazione con il quadro di riferimento legislativo e sovraordinato vigente (precedentemente  
descritto),  cui aggiungere una  seconda parte contenente la definizione di  obiettivi generali  che, 
declinando le generiche finalità stabilite  dagli  atti istitutivi,  determinino un quadro regolarmente  
attualizzato e meglio calato sulle diverse riserve ed inquadrato nel più ampio sistema regionale. 
Una ulteriore terza parte del dettato normativo dovrebbe invece essere dedicata al travaso o alla 
traduzione delle disposizioni normative dei regolamenti e dei piani di gestione vigenti, per i contenuti 
che risultano più appropriati, specifici o di dettaglio in riferimento ai caratteri delle singole riserve 
naturali, in ragione dei materiali e delle analisi sin qui prodotte dalle Province. 
Questa  ipotesi  di  lavoro  ha  infatti  il  vantaggio  di  assicurare  il  recupero  del  sistema  di 
“regolamentazione  unificata”  già  definito  e  proficuamente  sperimentato  dalle  province  toscane, 
potendo tuttavia procedere alla più adeguata sua sub-articolazione, inquadrata nel sistema regionale  
secondo una delle  diverse  ipotesi  di  articolazione tipologica   (tipologie  territoriali  o  ambientali),  
assicurando  in  questo  modo  e  nelle  forme  generali  il  perseguimento  delle  finalità  di  
omogeneizzazione  e  uniformazione  auspicate  con  il  presente  procedimento,  restituendo  un 
articolato normativo che riadatta e attualizza i regolamenti vigenti. 

Prendendo  a  riferimento  quanto  descritto  al  precedente  capitolo  2,  ma  anche  considerando  e 
ponderando i  contenuti dei  diversi  articolati normativi presenti nei  regolamenti tipo vigenti delle 
diverse riserve naturali, determinati in esito alle attività di elaborazione svolte a livello provinciale e  
interprovinciale, anche al fine di facilitare la discussione e l’attenta riflessione sulle modalità e le 
possibilità di revisione degli stessi regolamenti, di seguito è elencata una prima ipotesi di essenziale 
“struttura  normativa”,  volta  a  inquadrare  in  termini  ancora  del  tutto generali  gli  elementi ed  i 
contenuti  che  potrebbero  sostanziare  ed  assicurare  il  perseguimento  delle  finalità  di 
omogenizzazione e uniformazione alla scala regionale degli stessi regolamenti. 
Si tratta in definitiva di una prima ipotesi di indice ragionato di un “Regolamento tipo” (prototipo) che 
può costituire il riferimento preliminare e la guida per la successiva determinazione della struttura 
definiva da predisporre per la revisione dei regolamenti vigenti, in funzione delle diverse ipotesi ed 
alternative delineate nel quadro conoscitivo e della tipologia individuata per la determinazione delle  
eventuali  forme di aggregazione (“Tipologia territoriale” o “Tipologia ambientale”).  In particolare,  
secondo l’articolazione in parti precedentemente delineata, si prefigurano ed ipotizzano le seguenti 
modalità di revisione e sviluppo del dettato normativo:
- la prima parte, avente indicativamente per oggetto la “Disciplina conformativa e di orientamento  

generale”,  dovrebbe  comprendere  le  disposizioni  normative  generali  di  identificazione, 
definizione  ed  articolazione  del  rinnovato  sistema  delle  riserve  naturali  regionali,  le  relative 
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finalità  e  i  riferimenti ai  soggetti e agli  organi  di  gestione individuabili,  nonchè le  diposizioni  
normative  di  raccordo  e  conformazione  agli  strumenti  legislativi  e  pianificatori  di  natura 
sovraordinata e le indicazioni per il loro riconoscimento (ricognizione) e la conseguente dovuta  
applicazione a livello locale;

- la seconda parte, avente indicativamente per oggetto la “Disciplina operativa e di gestione della  
riserva”,  dovrebbe  comprendere  le  disposizioni  normative  di  applicazione  generale,  di 
identificazione ed eventuale articolazione (interna) delle riserve, cui risultano comunque associate 
le  prescrizioni  di  natura  generale  già  definite  dal  quadro  legislativo vigente  (divieti,  opere  di  
trasformazione del territorio, categorie di intervento e categorie funzionali) e le eventuali ulteriori  
prescrizioni generali (definibili indipendentemente dalla tipologia della riserva), nonché quelle di 
attuazione  o  di  raccordo  con  altri  strumenti  di  gestione.  In  questo  quadro  considerando  le 
necessità di aggregazione delle riserve per tipologie, si tratta di costruire un dettato normativo 
che comporterà tendenzialmente una revisione ed una integrazione delle disposizioni normative 
da  prelevare  (recuperare)  dai  diversi  regolamenti  tipo  provinciali  vigenti;  eventualmente 
adattandolo (anche caso per caso), alle particolari caratteristiche morfotipologiche delle tipologie 
di riserve trattate;

- la terza parte, avente indicativamente per oggetto la “Disciplina di dettaglio, di tutela e gestione  
delle risorse”,  dovrebbe comprendere le disposizioni  normative specifiche riferite alla tutela e 
gestione  delle  diverse  categorie  e  fattispecie  di  risorse,  nonchè  di  conseguente  gestione  dei  
relativi interventi, attività, pratiche e usi. A fronte infatti della definizione di una prima e seconda  
parte  uniforme  ed  omogenea  per  tutto  il  sistema  regionale,  salvo  minimi  discostamenti 
determinati  in  funzione  della  tipologia  di  aggregazione  prescelta,  questa  parte  consente  di  
recuperare e riadattare le disposizioni normative presenti nei diversi regolamenti vigenti e negli 
eventuali  corrispondenti PdG,  procedendo ad una attenta selezione delle parti ritenute utili  e  
necessarie a livello locale o della singola riserva naturale. 

In ogni  caso occorrerà  sin da  ora considerare la  necessità  di  predisporre  e corredare i  rinnovati 
regolamenti di specifici elaborati cartografici di supporto, previsti dalla LR 30/2015. 
Rimandando a più attente riflessioni e considerazioni alla fase di effettiva elaborazione del quadro 
propositivo, anche conseguente ai contributi e alle indicazioni che perverranno in esito all’avvio del  
procedimento  e  al  processo  di  partecipazione,  la  suddetta  ipotesi  di  articolazione  del  dettato 
normativo sembra assicurare maggiore affidabilità operativa e il fattivo conseguimento delle finalità  
di omogenizzazione e uniformazione a livello regionale (contenuti della Parte I e Parte II), assicurando 
al contempo il mantenimento e il recupero dei contenuti che qualificano e sostanziano gli obiettivi di  
controllo e gestione delle esigenze ecologiche delle specie e degli ecosistemi presenti in ogni singola 
riserva (contenuti della Parte III). 
L’articolazione  così  prefigurata  consente  inoltre  di  ricomprendere  e  riorganizzare  (ancora 
indicativamente nei contenuti della  Parte III)  le misure che sono riferibili  a specifiche pressioni  e 
problematiche tipiche o riscontrabili in riferimento ai diversi habitat (che possono essere sia esclusivi  
di  una determinata riserva che comuni a  più  tipologie ma con modalità di  azione ed effetti che 
variano  in  riferimento  alle  risorse  bersaglio),  ovvero  deducibili  in  esito  alle  conclusioni  del  
complementare procedimento di verifica ed assoggettabilità  a  VAS.  Sarà inoltre possibile,  anche 
recuperando  quanto  già  contenuto  nei  regolamenti  vigenti,  modulare  le  stesse  misure  e  le 
conseguenti eventuali azioni sulla base delle caratteristiche peculiari dei diversi contesti interessati, 
in modo da renderle maggiormente aderenti alle realtà su cui agiranno.

Stante la complessità e la delicatezza della materia di che trattasi e la particolare situazione in cui  
risultano attualmente articolati i  diversi  strumenti regolamentari  vigenti (considerando le diverse  
versioni “tipo” generate dai “regolamenti unificati” definiti a livello provinciale e interprovinciale), la  
proposta  di  possibile  articolazione  precedentemente  delineata  costituisce  evidentemente  una 
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preliminare “ipotesi di lavoro” che attende di essere socializzata, verificata e quindi ponderata con 
le  diverse  strutture  tecniche  regionali,  gli  altri  soggetti  di  governo del  territorio  direttamente  o 
territorialmente interessati, gli altri soggetti a vario titolo interessati, anche nell’ambito delle attività 
di partecipazione che verranno attivate e promosse dopo il formale avvio del procedimento (si veda 
al riguardo il successivo capitolo 4). 

4. PROGRAMMA  DELLE  ATTIVITA’  DI  INFORMAZIONE  E 
PARTECIPAZIONE

Premessa

Tenendo  a  riferimento  il  quadro  legislativo  e  disciplinare  descritto  al  precedente  capito  1  i  
regolamenti  si  configurano  quali  strumenti  di  gestione  delle  “Riserve  Naturali”  (RN)  regionali  
attraverso  i  quali  è  definita  una  disciplina  che,  oltre  a  prescrizioni  di  carattere  generale,  regola  
principalmente l’esercizio delle attività consentite nelle stesse riserve. 
In questo caso peraltro si tratta di procedere con un atto che prevede la revisione e l’aggiornamento  
di 36 regolamenti vigenti e la predisposizione di 4 nuovi regolamenti, con la finalità di perseguire 
l’organicità delle relative discipline in modo da volgere verso un omogeneo “sistema” regionale.
Il  procedimento  per  l’approvazione dei  regolamenti delle  riserve  naturali  regionali  è  disciplinato 
all’Art.50 della LR 30/2015 ove si stabilisce di applicare quanto previsto al titolo II, capo I della LR 
65/2014 “Norme per il governo del territorio”.  Come più ampiamente descritto al paragrafo 1.2,  
data  la  particolare  forma  e  contenuti  attribuiti  ai  regolamenti  dalla  LR  30/2015  essi  non  si 
configurano  quali  atti  di  governo  del  territorio con  contenuti  pianificatori e  con  previsioni 
localizzative, pertanto ai sensi del comma 3 dell’art.16 della LR 65/2014  non si applica l’art.19 della  
medesima legge e  per  la  loro approvazione si  applica  la  procedura semplificata.  Tale  procedura 
semplificata non rientra nel campo di applicazione dell’art.36 della LR 65/2014 che detta particolari 
disposizioni per l’informazione e la partecipazione dei cittadini alla formazione degli atti. 

Riferimenti e contenuti essenziali

Nel considerare la particolare forma ed i contenuti attribuiti ai regolamenti dalla LR 30/2015,  che, 
come detto, non si configurano propriamente quali atti di governo del territorio , si deve al contempo 
considerare che essi hanno ricadute ed effetti alla scala locale che devono necessariamente essere 
condivisi e socializzati con i diversi soggetti istituzionali, le agenzie e le autorità competenti in materia 
ambientale, nonché con l’insieme delle organizzazioni e associazioni interessate e più in generale con  
le diverse espressioni della comunità toscana. 
Il  tema risulta inoltre fortemente sentito dai portatori di interesse locali e dalla collettività in genera-
le registrando un’incisiva richiesta di partecipazione, tenuto conto delle eventuali future ricadute del-
le norme regolamentari sulle attività produttive, turistiche e sociali  che si svolgono sul territorio. 
Per tali ragioni si ritiene opportuno, oltre che utile per una migliore formazione degli atti, applicare 
anche nel presente procedimento la disciplina partecipativa di cui all’art. 36 e ss della LR 65/2014, del 
regolamento regionale n. 4/R/2017 e delle linee guida approvate con DGR 1112/2017.
Trattandosi di un procedimento di competenza regionale si ritiene a tal fine necessario avvalersi del 
Garante regionale dell’informazione e della partecipazione di cui all’art.39 della LR 65/2014.
Il processo di revisione e aggiornamento dei 36 regolamenti vigenti e di formazione dei n.4 nuovi  
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regolamenti  si  svolgerà  dando  opportuno  spazio  ai  momenti  di  confronto,  informazione  e 
partecipazione secondo quanto previsto dalle normative regionali in materia di governo del territorio 
e in materia di Valutazione Ambientale Strategica che disciplinano i vari snodi previsti nel processo di  
formazione.

a) Ai sensi dell’art.50  della LR 30/2015 l’autorità competente all’approvazione dei regolamenti 
delle riserve naturali regionali è la Regione Toscana

b) Il responsabile del procedimento è individuato nel dirigente del Settore Tutela della Natura e  
del Mare

c) Il Garante dell’informazione e partecipazione è individuato nel Garante regionale ai sensi del  
Capo V, Titolo II della LR 65/2014.

 Attività di informazione e partecipazione con indicazione dei tempi di attuazione

In riferimento alla LR 65/2014, le attività di partecipazione si svolgono dall’Avvio del procedimento 
fino alla  approvazione dei  regolamenti con le  modalità di  cui  al  presente programma e saranno 
coordinate nel rispetto del principio di non duplicazione di cui all'art.36 della LR 65/2014 e del divieto  
di aggravio procedimentale.

Per  assolvere  all’obbligo  d’informazione  dei  cittadini  e  dei  soggetti  interessati,  viene  garantita 
l’accessibilità agli atti e documenti dei regolamenti e la trasparenza delle informazioni attraverso la  
pagina web del Garante regionale, nella quale viene costruito un link dedicato a questo specifico  
processo.
All’interno della pagina web dedicata viene creata una “Sezione Informazione” dove vengono inseriti  
l’indirizzo  di  posta  elettronica  del  garante  dell’informazione  e  partecipazione  incaricato 
garante@regione.toscana.it,  il  link  a  tutti  i  documenti  relativi  ai  regolamenti  ivi  compreso  il 
documento di  avvio del procedimento  e la sintesi  del  contenuti dell’atto di cui si  tratta, ai sensi 
dell’art.3  delle  Linee  guida  approvate  con  D.P.G.R.1112/2017,  per  favorire  la  comprensibilità  e 
accessibilità  per coloro che intendono partecipare.
Nella “Sezione Partecipazione” verrà poi predisposto un “form”, ovvero una forma di partecipazione 
digitale, attraverso il  quale sarà possibile, per chiunque abbia interesse a partecipare, inoltrare le  
proprie osservazioni/contributi.
Il form rimarrà aperto almeno  per 60 giorni dopo la conclusione di ciascun ciclo di incontri.

Al fine di consentire il più diretto coinvolgimento di tutti i soggetti interessati si prevede di organizza-
re due cicli di incontri pubblici da svolgersi sul territorio: 

1°  ciclo di incontri  nel periodo gennaio/febbraio 2025
Tali incontri, adeguatamente e tempestivamente pubblicizzati, verranno organizzati nella fase iniziale 
di costruzione degli elaborati tecnici attuativi dell’atto di indirizzo, di informazione e comunicazione 
sui contenuti del quadro conoscitivo, degli atti di avvio del procedimento e di contestuale verifica di 
assoggettabilità a VAS anche al fine di orientare le modalità di predisposizione di eventuali contributi 
al processo di formazione dei regolamenti delle riserve naturali. 
Tale ciclo sarà organizzato con un primo incontro pubblico a scala regionale da svolgersi a Firenze o 
comunque sul territorio della città metropolitana seguito e da almeno n. 2 incontri a scala locale, or-
ganizzati sul territorio  provinciale e interprovinciale, in funzione della distribuzione delle riserve na-
turali. Gli incontri saranno rivolti alle Amministrazioni pubbliche ed agli Enti pubblici in generale, agli  
Enti gestori delle altre aree protette, alle Associazioni di categoria, alle Associazioni ambientaliste, 
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agli Ordini professionali ed alla  popolazione per la presentazione degli obiettivi e dei contenuti del 
procedimento.

2  o   c  iclo di incontri  nel periodo maggio- giugno 2025  
Nella fase avanzata della costruzione degli elaborati tecnici attuativi dell’atto di indirizzo dopo aver 
recepito eventuali indicazioni raccolte con il form digitale di informazione e comunicazione sui princi-
pali contenuti delle ipotesi di quadro propositivo, ovvero di revisione, aggiornamento e predisposizio-
ne dei regolamenti delle riserve naturali, da svolgersi prima della loro formale approvazione.
Anche questo secondo ciclo di incontri, adeguatamente e tempestivamente pubblicizzato, sarà orga -
nizzato con un primo incontro pubblico a scala regionale da svolgersi a Firenze o comunque sul terri -
torio della città metropolitana seguito e da almeno n. 2 incontri a scala locale, organizzati sul territo-
rio  provinciale e interprovinciale, in funzione della distribuzione delle riserve naturali. 

In fase di approvazione dell'atto conclusivo, sarà allegata alla DGR di proposta al CR il rapporto del  
Garante regionale sull' attività svolta nonché la relazione del Responsabile del Procedimento in meri -
to agli esiti delle osservazioni/suggerimenti pervenuti nel corso di svolgimento della fase di partecipa-
zione.

5. ENTI ED ORGANI PUBBLICI COMPETENTI E SOGGETTI INTERESSATI

Gli Enti e gli organi pubblici competenti all’emanazione di pareri e atti di assenso, coinvolti nel 
procedimento di revisione, aggiornamento e predisposizione dei regolamenti delle Riserve Naturali  
(RN) regionali, sono i seguenti:
- Regione Toscana (Direzioni e settori interessati)
- Province toscane (Direzioni e settori interessati)
- Ministero della cultura (MIC)

- Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana
- Soprintendenza A.BA.P. di Lucca e Massa Carrara
- Soprintendenza A.BA.P. di Firenze - Prato - Pistoia 
- Soprintendenza A.BA.P. di Arezzo – Siena - Grosseto

Sono  altresì  individuati i  seguenti soggetti a  vario  titolo  interessati al  procedimento  di  revisione, 
aggiornamento e predisposizione dei regolamenti delle Riserve Naturali (RN) regionali:
- Unioni dei Comuni (entro in cui ricadono le riserve naturali)
- Comuni (entro cui ricadono le riserve naturali)
- Anci e Uncem
- Gruppi Carabinieri Forestali
- Ministero della Difesa per le aree di demanio militare
- Aziende Usl della Toscana
- Parchi regionali della Toscana
- Parchi nazionali ricadenti (in tutto o in parte in Toscana)
- Ente Terre Regionali Toscane - Terre di Toscana
- Autostrade per l’Italia spa
- Ambiti territoriali di caccia A.T.C. della Toscana

Gli  enti  interessati  e  i  soggetti  competenti  in  materia  ambientale  (SCA)  da  coinvolgere  nel  
corrispondente e complementare procedimento di VAS, al fine di poter fornire il loro contributo al 
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processo valutativo, sono i seguenti:
- Regione Toscana (Direzioni e settori interessati)
- Province toscane (Direzioni e settori interessati)
- Unioni dei Comuni (entro in cui ricadono le riserve naturali)
- Comuni (entro cui ricadono le riserve naturali)
- Ministero della cultura (MIC)

- Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana
- Soprintendenza A.BA.P. di Lucca e Massa Carrara
- Soprintendenza A.BA.P. di Firenze - Prato - Pistoia 
- Soprintendenza A.BA.P. di Arezzo – Siena - Grosseto

- Autorità Bacino Distrettuale Appennino Settentrionale
- Autorità Bacino Distrettuale Fiume Po
- Autorità Bacino Distrettuale Appennino Centrale
- ARPAT
- Autorità Idrica Toscana e relative conferenze territoriali 
- ATO Toscana Costa, ATO Toscana centro, ATO Toscana Sud
- Consorzi di bonifica della Toscana (1 Toscana Nord, 2 Alto Valdarno, 3 Medio Valdarno, 4 Basso 

Valdarno, 5 Toscana Costa, 6 Toscana Sud)
- Gruppi Carabinieri Forestali
- Ministero della Difesa (per le aree di demanio militare)
- Aziende Usl della Toscana
- Parchi regionali della Toscana
- Parchi nazionali ricadenti (in tutto o in parte in Toscana)
- Ente Terre Regionali Toscane - Terre di Toscana
- Autostrade per l’Italia spa
- Ambiti territoriali di caccia A.T.C. della Toscana
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Appendice “A”.
Riserve Naturali regionali. Identificazione e denominazione

  Cod. REG. Cod. MIN. DENOMINAZIONE GESTIONE AGGREGATA 
(attuale)

1 RRAR01 EUAP0402 VALLE DELL'INFERNO E BANDELLA 
(AR) Aree umide interne

2 RRAR02 EUAP0398 PONTE A BURIANO E PENNA (AR) Aree umide interne

3 RRAR03 EUAP0401 SASSO DI SIMONE (AR) Val Tiberina, Marecchia, Foglia

4 RRAR04 EUAP1021 ALTA VALLE DEL TEVERE - 
MONTENERO (AR) Val Tiberina, Marecchia, Foglia

5 RRAR05 EUAP1020 MONTI ROGNOSI (AR) Val Tiberina, Marecchia, Foglia

6 RRAR06 EUAP1023 ALPE DELLA LUNA (AR) Val Tiberina, Marecchia, Foglia

7 RRAR07 EUAP1022 BOSCO DI MONTALTO (AR) Val Tiberina, Marecchia, Foglia

8 RRGR01 EUAP0387 DIACCIA BOTRONA (GR) Aree umide costiere

9 RRGR02 EUAP0392 MONTE PENNA (GR) Amiata

10 RRGR03 EUAP0391 MONTAUTO (GR) Aree umide interne

11 RRSI01 - 
RRGR04

EUAP0390 - 
EUAP0390 FARMA (SI - GR) Farma, Merse e Toscana 

centrale

12 RRSI02 - 
RRGR05

EUAP0393 - 
EUAP0393 LA PIETRA (SI - GR) Farma, Merse e Toscana 

centrale

13 RRSI03 - 
RRGR06

EUAP0385  - 
EUAP0385 BASSO MERSE (SI - GR) Farma, Merse e Toscana 

centrale

14 RRSI04 - 
RRGR07

EUAP0389 - 
EUAP0389 CORNATE E FOSINI (SI - GR) Farma, Merse e Toscana 

centrale
15 RRGR08 EUAP1011 MONTE LABBRO (GR) Amiata

16 RRGR09 EUAP1014 POGGIO ALL'OLMO (GR) Amiata

17 RRGR10 EUAP1030 LAGUNA DI ORBETELLO (GR) Aree umide costiere

18 RRGR11 EUAP1012 PESCINELLO (GR) Amiata

19 RRGR12 EUAP1009 ROCCONI (GR) Amiata

20 RRGR13 EUAP1161 BOSCO DELLA SS. TRINITA' (GR) Amiata

21 RRLI01 EUAP1018 PADULE ORTI BOTTAGONE (LI) Aree umide costiere

22 RRLI02 EUAP0841 OASI DELLA CONTESSA (LI) Aree umide costiere

23 RRLI03 Assente MONTI LIVORNESI (LI) Monti livornesi

24 RRPI01 EUAP0988 FORESTA DI BERIGNONE (PI) Alta Val di Cecina

25 RRPI02 EUAP0987 FORESTA DI MONTERUFOLI - 
CASELLI (PI) Alta Val di Cecina

26 RRPI03 EUAP0989 MONTENERO (PI) Alta Val di Cecina

27 RRPI04 EUAP1163 LAGO DI SANTA LUCE (PI) Aree umide interne

28 RRPI05 EUAP0845 MONTE SERRA DI SOTTO (PI) Monti Pisani

29 RRPI06 Assente BOSCO DI TANALI (PI) Aree umide interne

30 RRPO01 EUAP1027 ACQUERINO - CANTAGALLO (PO) Appennino

31 RRSI05 EUAP0384 ALTO MERSE (SI) Farma, Merse e Toscana 
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centrale

32 RRSI06 EUAP0388 CASTELVECCHIO (SI) Farma, Merse e Toscana 
centrale

33 RRSI07 EUAP0386 BOSCO DI SANTA AGNESE (SI) Farma, Merse e Toscana 
centrale

34 RRSI08 EUAP0394 LAGO DI MONTEPULCIANO (SI) Aree umide interne

35 RRSI09 EUAP0400 PIETRAPORCIANA (SI) Val D'Orcia

36 RRSI10 EUAP0396 LUCCIOLABELLA (SI) Val D'Orcia

37 RRSI11 EUAP0399 PIGELLETO (SI) Amiata

38 RRSI12 EUAP0924 RIPA D'ORCIA (SI) Val D'Orcia

39 RRSI13 EUAP0922 IL BOGATTO (SI) Val D'Orcia

40 RRSI14 EUAP1013 CRETE DELL'ORCIA (SI) Val D'Orcia

41 RRLU01 EUAP0395 LAGO DI SIBOLLA (LU) Aree umide interne

42 RRPT01 - 
RRFI01

EUAP0397 - 
EUAP1029 PADULE DI FUCECCHIO (PT - FI) Aree umide interne
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Appendice “B”.
Elenco Riserve Naturali (RN) e relativi strumenti di gestione

  DENOMINAZIONE Reg. 
Vigente

Regolamento
Atto di approvazione

Eventuale 
Piano di 
Gestione

Altri 
strumenti 
gestione

1 VALLE DELL'INFERNO E BANDELLA (AR) SI
Approvato con Del. C.P. n. 79 

del 23.06.2003 e modificato con 
Del. C.P. n.101 del 26.11.2008

NO NO

2 PONTE A BURIANO E PENNA (AR) SI
Approvato con Del C.P. n° 79 del 
23-06-2003, modificato con Del. 

C.P. n. 101 del 26.11.2008
NO NO

3 SASSO DI SIMONE (AR) NO Avvio del procedimento NO SI

4 ALTA VALLE DEL TEVERE - MONTENERO (AR) SI Approvato con Del. C.P. n. 27 
del 29.03.2012 NO NO

5 MONTI ROGNOSI (AR) SI Approvato con Del. C.P. n. 27 
del 29.03.2012 NO NO

6 ALPE DELLA LUNA (AR) SI Approvato con Del. C.P. n. 27 
del 29.03.2012 NO NO

7 BOSCO DI MONTALTO (AR) SI Approvato con Del. C.P. n. 27 
del 29.03.2012 NO NO

8 DIACCIA BOTRONA (GR) SI Approvato con Del. C.P. n. 73 
del 28.11.2011 SI SI

9 MONTE PENNA (GR) SI Approvato con Del. C.P. n. 73 
del 28.11.2011 SI NO

10 MONTAUTO (GR) SI Approvato con Del. C.P. n. 73 
del 28.11.2011 SI NO

11 FARMA (SI - GR) SI
Approvato con Del. C.P. (GR) n. 

73 del 28.11.2011
Approvato con Del. C.P. (SI) n. 

114 del 27.09.1999

SI NO

12 LA PIETRA (SI - GR) SI
Approvato con Del. C.P. (GR) n. 

73 del 28.11.2011
Approvato con Del. C.P. (SI) n. 

114 del 27.09.1999

SI NO

13 BASSO MERSE (SI - GR) SI
Approvato con Del. C.P. (GR) n. 

73 del 28.11.2011
Approvato con Del. C.P. (SI) n. 

114 del 27.09.1999

SI NO

14 CORNATE E FOSINI (SI - GR) SI
Approvato con Del. C.P. (GR) n. 

73 del 28.11.2011
Approvato con Del. C.P. (SI) n. 

114 del 27.09.1999

SI NO

15 MONTE LABBRO (GR) SI Approvato con Del. C.P. n. 73 
del 28.11.2011 SI NO

16 POGGIO ALL'OLMO (GR) SI Approvato con Del. C.P. n. 73 
del 28.11.2011 SI SI

17 LAGUNA DI ORBETELLO (GR) SI Approvato con Del. C.P. n. 73 
del 28.11.2011 SI SI

18 PESCINELLO (GR) SI Approvato con Del. C.P. n. 73 
del 28.11.2011 SI NO

19 ROCCONI (GR) SI Approvato con Del. C.P. n. 73 
del 28.11.2011 SI NO

20 BOSCO DELLA SS. TRINITA' (GR) SI Approvato con Del. C.P. n. 73 
del 28.11.2011 SI NO

21 PADULE ORTI BOTTAGONE (LI) SI Approvato con Del. C.P. n. 41 
del 26.03.2008 NO NO

22 OASI DELLA CONTESSA (LI) NO Adottato con Del. C.P. n. 62 del 
11.03.2005 SI NO

23 MONTI LIVORNESI (LI) NO
Misure di salvaguardia approvate 

con Del. C.R. n. 30 del 
26.05.2020

NO SI

24 FORESTA DI BERIGNONE (PI) SI Approvato con Del. C.P. n. 21 
del 19.02.2002 NO NO

25 FORESTA DI MONTERUFOLI - CASELLI (PI) SI Approvato con Del. C.P. n. 21 
del 19.02.2002 NO NO

26 MONTENERO (PI) SI Approvato con Del. C.P. n. 21 
del 19.02.2002 NO NO

27 LAGO DI SANTA LUCE (PI) SI Approvato con Del. C.P. n. 37 
del 12.03.2004 NO NO
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28 MONTE SERRA DI SOTTO (PI) NO / NO NO

29 BOSCO DI TANALI (PI) NO / NO SI

30 ACQUERINO - CANTAGALLO (PO) SI Approvato con Del. C.P. n. 68 
del 28.11.2007 NO NO

31 ALTO MERSE (SI) SI Approvato con Del. C.P. n. 114 
del 27.09.1999 SI NO

32 CASTELVECCHIO (SI) SI Approvato con Del. C.P. n. 114 
del 27.09.1999 SI NO

33 BOSCO DI SANTA AGNESE (SI) SI Approvato con Del. C.P. n. 114 
del 27.09.1999 SI NO

34 LAGO DI MONTEPULCIANO (SI) SI Approvato con Del. C.P. n. 114 
del 27.09.1999 SI NO

35 PIETRAPORCIANA (SI) SI Approvato con Del. C.P. n. 114 
del 27.09.1999 SI NO

36 LUCCIOLABELLA (SI) SI Approvato con Del. C.P. n. 114 
del 27.09.1999 SI NO

37 PIGELLETO (SI) SI Approvato con Del. C.P. n. 114 
del 27.09.1999 SI NO

38 RIPA D'ORCIA (SI) SI Approvato con Del .C.P. n. 114 
del 27.09.1999 NO NO

39 IL BOGATTO (SI) SI Approvato con Del. C.P. n. 114 
del 27.09.1999 NO NO

40 CRETE DELL'ORCIA (SI) SI Approvato con Del. C.P. n. 114 
del 27.09.1999 NO NO

41 LAGO DI SIBOLLA (LU) SI
Approvato con Del. C.R. n. 53 
del 30.07.2020 e integrato con 
Del. C.R. n. 94 del 27.10.2021

NO NO

42 PADULE DI FUCECCHIO (PT - FI) SI
Approvato con Del. C.R. n. 53 
del 30.07-2020 e integrato con 
Del. C.R. n. 94 del 27.10.2021

NO SI
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Appendice “C”.
Estratto principali riferimenti legislativi vigente

Legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 
Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-ambientale regionale. Modifiche 
alla L.R. 24/1994, alla L.R. 65/1997, alla L.R. 24/2000 ed alla L.R. 10/2010.

Art. 4  
Riserve naturali regionali

1. Le riserve naturali regionali sono territori che, per la presenza di particolari specie di flora o di fauna, o di  
particolari ecosistemi o emergenze geologiche e geomorfologiche naturalisticamente rilevanti, devono essere  
organizzati  in  modo  da  garantire  la  conservazione  dei  valori  naturalistici  e  paesaggistici  anche  legati  alla  
permanenza di paesaggi agricoli e pascolivi. 
2. L’istituzione delle riserve naturali di cui al comma 1 persegue, in particolare, le finalità di cui all’articolo 1,  
comma 3, della l. 394/1991. 

Art. 48  
Prescrizioni per le riserve naturali regionali 

1. Nelle riserve naturali regionali, fatte salve le deroghe previste dal regolamento di cui all’articolo 49, sono  
vietate: 

a) le attività non consentite nelle riserve naturali statali di cui all’articolo 17, comma 2, della l. 394/1991; 
b) l’attività venatoria e l’apertura di cave, miniere e discariche. 

2. E’ vietata, altresì, l’esecuzione di opere di trasformazione del territorio, ad eccezione della realizzazione di  
nuove infrastrutture, di nuove opere edilizie e di ampliamenti di costruzioni esistenti, quando indispensabile al  
conseguimento  delle  finalità  della  riserva  come  individuate  dagli  atti  istitutivi  e  dal  regolamento  di  cui  
all’articolo 49. 
3. Nelle aree delle riserve naturali regionali sono ammessi: 

a) i mutamenti di destinazione d’uso non contrastanti con le finalità delle riserve medesime; 
b) le  utilizzazioni  produttive  tradizionali  coerenti  con  le  finalità  delle  riserve,  nonché  quelle 

ecocompatibili; 
c) gli  interventi di contenimento per la conservazione degli  equilibri  faunistici  ed ambientali,  ai  sensi  

dell’articolo 22, comma 6, della l. 394/1991. 
3 bis. Nelle riserve regionali si applicano altresì i divieti di cui all’articolo 11, comma 3, della l. 394/1991, salvo  
quanto disciplinato dal regolamento di cui all’articolo 49. 

Art. 49  
Regolamento della riserva naturale regionale 

1. Nel  rispetto  degli  indirizzi  e  dei  criteri  previsti  dagli  strumenti  della  programmazione  regionale,  il 
regolamento della riserva naturale regionale disciplina l’esercizio delle attività consentite nell’area della riserva. 
2. Il regolamento definisce in particolare: 

a) la  perimetrazione  definitiva  della  riserva  seguendo  linee  cartografiche  certe  e  individuabili  sul 
territorio, anche in deroga a quella provvisoria di cui all’articolo 46, comma 1, lettera b); 

 b) la perimetrazione definitiva delle aree contigue della riserva seguendo linee cartografiche certe e 
individuabili sul territorio, nonché la disciplina delle stesse nelle materie di cui all’articolo 32, comma 1,  
della l. 394/1991; 

c) l’organizzazione generale del territorio e la sua eventuale articolazione in zone; 
d) le modalità di rilascio del nulla-osta di cui all’articolo 52; 
e) gli interventi da realizzare, con particolare riferimento a quelli di contenimento per la conservazione 

degli  equilibri  faunistici  ed  ambientali,  per  cui  sono  definite  le  modalità  di  esecuzione  e  di 
partecipazione agli abbattimenti selettivi. 

3. Il regolamento altresì:
a) riporta la perimetrazione dei pSIC, SIC e ZPS ricadenti, anche in parte, nel territorio della riserva e delle  

relative aree contigue; 
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b) individua e disciplina, per quanto di competenza, le ulteriori componenti del patrimonio naturalistico-
ambientale ed i valori riconosciuti di cui all’articolo 1, commi 2 e 3; 

c) individua, descrive e disciplina gli habitat di interesse conservazionistico, anche ai fini della redazione  
della carta della natura; 

d) declina, ai fini della loro attuazione, le specifiche misure di conservazione, come definite dalla Giunta  
regionale, ai sensi dell’articolo 74, dei siti di cui alla lettera a), e ne può costituire piano di gestione. 

4. Ulteriori contenuti del regolamento sono individuati con riferimento a quelli di cui all’articolo 11, commi 2, 2  
bis, 3 e 4, della l. 394/1991. 
 5. Il regolamento contiene, altresì, la disciplina di cui all’articolo 68, commi 4 bis e 4 ter, della l.r. 39/2000. 
6. Al  regolamento è allegata  una cartografia in  cui  risultano evidenziati i  confini  dell’area di  riserva,  della  
eventuale area contigua e della eventuale zonizzazione interna, redatta secondo le disposizioni e gli standard di  
cui all’articolo 13, comma 4. 
7. Il regolamento si conforma per quanto attiene alla tutela del paesaggio, al piano paesaggistico contenuto nel  
PIT di cui all’articolo 88 della l.r. 65/2014. 
8. Il regolamento detta prescrizioni per il coordinamento delle politiche di settore che interessano la riserva e  
per la pianificazione territoriale delle province, della città metropolitana e dei comuni. 

Art. 50  
Procedimento per l’approvazione del regolamento della riserva naturale regionale 

1. Il regolamento della riserva naturale regionale è adottato e approvato dal Consiglio regionale secondo il  
procedimento di cui  al  titolo II,  capo I,  della l.r.  65/2014, previa acquisizione del  parere obbligatorio della  
consulta tecnica regionale di cui all’articolo 9. 
2. Abrogato. 
3. Alla pubblicazione del regolamento si provvede nelle forme e secondo le modalità di cui all’articolo 19 della  
l.r. 65/2014. 
4. Abrogato. 
5. Fatto salvo quanto previsto  agli  articoli  109 e 110,  per le  riserve di  nuova istituzione,  il  regolamento è  
approvato entro due anni dalla data dell’atto istitutivo di cui all’articolo 46. 

Art. 52  
Nulla osta e autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico nelle aree comprese nelle riserve naturali  

regionali
1. Nelle aree della riserva naturale regionale il rilascio di autorizzazioni o concessioni relative alla realizzazione 
di interventi, impianti ed opere, è subordinata al preventivo nulla osta della struttura regionale competente,  
che ne verifica la conformità agli atti ed alla disciplina di cui al presente capo.
2. Fatto salvo quanto previsto al comma 4, il nulla osta di cui al comma 1, deve essere rilasciato al richiedente  
entro  quarantacinque  giorni  dalla  relativa  istanza  oppure  entro  settantacinque  giorni  qualora  la  struttura  
regionale competente, abbia rinviato, non oltre quaranta giorni dalla richiesta, i termini di espressione del nulla  
osta. Tale facoltà può essere esercitata per una sola volta e previa comunicazione scritta al richiedente. 
3. Le autorizzazioni ai fini del vincolo idrogeologico di cui al titolo V, capo I, della l.r. 39/2000 sono rilasciate 
dalle strutture regionali competenti nel rispetto della disciplina ivi prevista, contestualmente al nulla osta di cui  
al comma 1. 
. In caso di interventi, impianti ed opere soggette a valutazione d'incidenza, il nulla osta di cui ai commi 1 e 2,  
dà atto degli esiti di tale procedura effettuata dalla Regione ed è rilasciato entro il termine previsto all'articolo  
88, comma 3, o, nel caso di proroga del termine di cui al comma 2, entro il termine di settantacinque giorni  
decorrenti dalla richiesta. 

1. La Regione e gli enti locali compresi nell’area delle riserve naturali regionali possono mettere a disposizione 
di esse i beni che ritengono necessari per il raggiungimento delle finalità istitutive.

Art. 55  
Aree contigue 

1. L’area contigua è il territorio esterno ai confini dell’area naturale protetta ove è necessario intervenire per 
assicurare la conservazione dei valori dell’area protetta, ai sensi dell'articolo 32, comma 1, della l. 394/1991.  
L’area contigua può essere oggetto di zonizzazione ai fini dell’applicazione di specifiche misure di tutela. 
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2. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 18, comma 2, lettera b), le aree contigue al parco regionale e la loro  
disciplina sono individuate dal piano integrato per il parco ai sensi dell’articolo 27. 
3. Le aree contigue alle riserve naturali regionali sono individuate dalla Regione ai sensi dall’articolo 46, comma 
1, lettera b) e dall’articolo 49, comma 2, lettera a). La disciplina di tali aree è individuata nel regolamento della  
riserva naturale regionale ai sensi dell’articolo 49. 
4. L’esercizio venatorio nelle aree contigue ai parchi ed alle riserve è disciplinato dall’articolo 23 della legge  
regionale 12 gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n.157 “Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”). 

LEGGE 6 dicembre 1991, n. 394 
Legge quadro sulle aree protette (Aggiornato al D.L. n. 262/2006 e al DPR 16 aprile 2013)

Art. 11
(Regolamento del parco)

1. Il  regolamento del parco disciplina l'esercizio delle attività consentite entro il  territorio del parco ed è  
adottato dall'Ente parco, anche contestualmente all'approvazione del piano per il parco di cui all'articolo  
12 e comunque non oltre sei mesi dall'approvazione del medesimo.

2. Allo scopo di garantire il perseguimento delle finalità di cui all'articolo 1 e il rispetto delle caratteristiche  
naturali, paesistiche, antropologiche, storiche e culturali locali proprie di ogni parco, il regolamento del 
parco disciplina in particolare:
a) la tipologia e le modalità di costruzione di opere e manufatti;
b) lo svolgimento delle attività artigianali, commerciali, di servizio e agro-silvo-pastorali;
c) il soggiorno e la circolazione del pubblico con qualsiasi mezzo di trasporto;
d) lo svolgimento di attività sportive, ricreative ed educative;
e) lo svolgimento di attività di ricerca scientifica e biosanitaria;
f) i limiti alle emissioni sonore, luminose o di altro genere, nell'ambito della legislazione in materia;
g) lo svolgimento delle attività da affidare a interventi di occupazione giovanile, di volontariato, con 

particolare riferimento alle comunità terapeutiche, e al servizio civile alternativo;
h) l'accessibilità nel territorio del parco attraverso percorsi e strutture idonee per disabili, portatori di 

handicap e anziani.
2-bis. Il regolamento del parco valorizza altresì gli usi, i costumi, le consuetudini e le attività  tradizionali delle 

popolazioni residenti sul territorio, nonchè le espressioni culturali proprie e caratteristiche dell'identità 
delle comunità locali  e  ne prevede la tutela anche mediante disposizioni che autorizzino l'esercizio di 
attività  particolari  collegate  agli  usi,  ai  costumi  e  alle  consuetudini suddette, fatte salve le norme in 
materia di divieto di attività venatoria previste dal presente articolo.

3. Salvo  quanto  previsto  dal  comma  5,  nei  parchi  sono  vietate  le  attività  e  le  opere  che  possono 
compromettere la salvaguardia del paesaggio e degli ambienti naturali tutelati con particolare riguardo 
alla flora e alla fauna protette e ai rispettivi habitat. In particolare sono vietati:
a) la cattura, l'uccisione, il danneggiamento, il disturbo delle specie animali; la raccolta e il 

danneggiamento delle specie vegetali, salvo nei territori in cui sono consentite le attività agro-silvo- 
pastorali, nonchè l'introduzione di specie estranee, vegetali o animali, che possano alterare l'equilibrio 
naturale;

b) l'apertura e l'esercizio di cave, di miniere e di discariche, nonchè l'asportazione di minerali;
c) la modificazione del regime delle acque;
d) lo svolgimento di attività pubblicitarie al di fuori dei centri urbani, non autorizzate dall'Ente parco;
e) l'introduzione e l'impiego di qualsiasi mezzo di distruzione o di alterazione dei cicli biogeochimici;
f) l'introduzione, da parte di privati, di armi, esplosivi e qualsiasi mezzo distruttivo o di cattura, se  non 

autorizzati;
g) l'uso di fuochi all'aperto;
h) il sorvolo di velivoli non autorizzato, salvo quanto definito dalle leggi sulla disciplina del volo.

4. Il regolamento del parco stabilisce altresì le eventuali deroghe ai divieti di cui al comma 3. Per  quanto 
riguarda la  lettera a)  del  medesimo comma 3,  esso prevede eventuali  prelievi  faunistici  ed eventuali 
abbattimenti selettivi,  necessari  per  ricomporre  squilibri  ecologici  accertati  dall'Ente  parco. Prelievi  e 
abbattimenti devono avvenire per iniziativa e sotto la diretta responsabilità e sorveglianza dell'Ente parco 
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ed essere attuati dal personale dell'Ente parco o da persone all'uopo espressamente autorizzate dall'Ente 
parco stesso.

5. Restano salvi i diritti reali e gli usi civici delle collettività locali, che sono esercitati secondo le consuetudini  
locali. Eventuali diritti esclusivi di caccia delle collettività locali o altri usi civici di prelievi faunistici sono 
liquidati dal competente commissario per la liquidazione degli usi civici ad istanza dell'Ente parco.

6. Il regolamento del parco è approvato dal Ministro dell'ambiente, [sentita la Consulta e] (parole soppresse) 
previo parere degli enti locali interessati, da esprimersi entro quaranta giorni dalla richiesta, e comunque 
d'intesa con le regioni e le province autonome interessate; il regolamento acquista efficacia novanta giorni 
dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Entro tale termine i comuni 
sono tenuti ad adeguare alle sue previsioni i propri regolamenti. Decorso inutilmente il predetto termine 
le  disposizioni  del  regolamento  del  parco  prevalgono  su quelle del  comune, che è tenuto  alla loro 
applicazione.

Art. 17
(Riserve naturali statali)

1. Il decreto istitutivo delle riserve naturali statali, di cui all'art. 8, comma 2, oltre a determinare i confini della 
riserva  ed il  relativo organismo  di  gestione,  ne  precisa  le  caratteristiche principali, le  finalità  istitutive  ed i 
vincoli principali, stabilendo altresì  indicazioni e  criteri specifici cui devono conformarsi il piano di gestione 
della riserva ed il relativo regolamento attuativo, emanato secondo i principi contenuti nell'art. 11 della 
presente legge. Il  piano di gestione della riserva ed il relativo regolamento attuativo sono adottati dal 
Ministro dell'ambiente entro i termini stabiliti dal decreto istitutivo della riserva stessa, sentite le regioni a  
statuto  ordinario  e  d'intesa  con le  regioni  a  statuto  speciale  e  le  province autonome di  Trento  e  di  
Bolzano.

2. Sono vietati in particolare:
a) ogni forma di discarica di rifiuti solidi e liquidi;
b) l’accesso nelle  riserve naturali  integrali  a  persone non autorizzate,  salvo le  modalità  stabilite dagli 

organi responsabili della gestione della riserva.
3. Il regolamento del parco stabilisce altresì le eventuali deroghe ai divieti di cui al comma 3. Per quanto  

riguarda la  lettera a)  del  medesimo comma 3,  esso prevede eventuali  prelievi  faunistici  ed  eventuali 
abbattimenti selettivi,  necessari  per  ricomporre  squilibri  ecologici  accertati  dall’Ente  parco.  Prelievi  e  
abbattimenti devono avvenire per iniziativa e sotto la diretta responsabilità e sorveglianza dell'Ente parco  
ed essere attuati dal personale dell'Ente parco o da persone all'uopo espressamente autorizzate dall'Ente 
parco stesso.

4. Restano salvi i diritti reali e gli usi civici delle collettività locali, che sono esercitati secondo le consuetudini  
locali. Eventuali diritti esclusivi di caccia delle collettività locali o altri usi civici di prelievi faunistici sono 
liquidati dal competente commissario per la liquidazione degli usi civici ad istanza dell'Ente parco.

5. Il regolamento del parco è approvato dal Ministro dell'ambiente, sentita la Consulta e previo parere degli 
enti locali  interessati, da esprimersi  entro quaranta giorni  dalla richiesta,  e comunque d'intesa con le 
regioni e le province autonome interessate; il regolamento acquista efficacia novanta giorni dopo la sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Entro tale termine i comuni sono tenuti ad 
adeguare alle sue previsioni i propri regolamenti. Decorso inutilmente il predetto termine le disposizioni  
del regolamento del parco prevalgono su quelle del comune, che è tenuto alla loro applicazione.
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